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lecoccen DD 1 6 la cone i 
Pescara-Ancona 201 7 dior x 
C. Sangro-Chievo 21 1 x 
Verona-Atl. Catania 30 1 8 3.a corsa: 1 
Reggina Palermo 00 _X 1 
Perugia-Savoia HA 1 n 4a corsa: x 
Padova-F. Andria 232 1 - - 

7 1a Corsa: Ì 
Foggia.Cosenza 321 7) o) 
Cagliari-Nocerina LX Gia corsa: 3 
Reggiana-Treviso ZI 1 21 . x 
Genova-Monza 10 1 29 corsa +; i 
fan : Montepremi: 3,117,862,016 MONTEPREMI 4.781.266.184 

È Hi Ù ra 004, 201,600. 
dii da ... Aipunti 121. 36.133.000 
Montepremi: L. —3.694.151.526 a te van Aipunti 1L. 1.066.000 

Le quote saranno rese note oggi i Aî punti 10L. 81,000 
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Negri, chi l’ha visto? 
di Roberto Degrassi 


Brutto affare chiamarsi Negri. Se anziché a 
Milano fosse nato in Inghilterra, se anziché 
nel Monfalconese avesse dato i primi calci a 
un pallone all’estero, se si fosse chiamato 
Blackman, sarebbe stato un uomo-mercato. 
Lo avrebbero rincorso in tanti, con offerte da 
capogiro. Nel Perugia, nell’ultimo 
campionato, Negri aveva mostrato di saper 
dare del tu al gol. Però nessuno lo ha visto. A 
parte un timido approcde di un paio di 
società italiane, alla sua porta hanno bussato 
solo l'Espanol prima e Rangers Glasgow (che 
se l'è assicurato) poi. Morale: in Scozia Negri 
ha segnato 5 gol in una partita ed è un eroe. 
E nella nostra serie A c'è chi stacca assegni 
per Edmundo, Vagner e Zizi Roberts... 


FORMULA 1 La Ferrari domina il Gran Premio del Belgio sotto un acquazzone 


Schumi mago della pioggia 


Il tedesco allontana Villeneuve (6.0), gran secondo posto di Fisichella 


Auto: lutto 


Morto Villoresi, 
pilota-pioniere 


MODENA E’ morto a Mode- 
na all’eta di 88 anni Gigi 

illoresi. Il pilota, che fu 
con Fangio e Ascari tra i 
pionieri delle corse auto- 
Mobilistiche, era ospita- 
to dal 1995 nella Casa 
del sole e della gioa di 

‘odena. Colto da malo- 
Te ieri mattina, è morto 
er arresto cardiocircola- 
orio. Inutili i tentativi 
dell'equipe della clinica 
i rianimarlo con il mas- 
Saggio cardiaco e la respi- 
Tazione artificiale. Da 
tempo era immobilizzato 
Su una sedia a rotelle 
per una malattia che lo 
\aveva colpito ad una 

amba. I finora di Vil- 
resi si svolgeranno 
Mercoledì alle 10.30 nel- 
la chiesa di Santa Cateri- 
Na, Villoresi, che era mi- 
lanese, sarà tumulato, 
Nel cimitero di Albareto 
alle porte di Modena. 
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FRANCORCHAMPS Jean Todt, 
gran capo della Ferrari, 
prende la coppa per la mac- 
china che vince. E’ tutto un 
sorriso per il quarto succes- 
so dell’anno e i nove punti 
SUSGGEDAI da Michael 

ichumacher su Jacques Vil- 
leneuve. Ma non vuol salire 
sul podio accanto al tedesco, 
anzi gli offre anche quella 
coppa. Un piccolo gesto, che 
dice molto: la vittoria a Spa- 
Francorchamps è tutta del 
mago di Kerpen. Che, in un 

an premio condizionato 
Sol temporale scatenatosi 
poco prima del via, dà due le- 
zioni di guida sotto la piog- 
gia a Villeneuve e Alesi. 

Ma se è vero che da Schu- 
macher senior non ci si 
aspetta nulla di meno, è 
Giancarlo Fisichella il più fe- 
lice della giornata. Il pilota 
del Tiburtino va in giro con 
una Jordan-Peugeot, che è 
una buona macchina ma 
non è la Ferrari, eppure la 
porta al secondo posto. Se 
c'era bisogno di una confer- 
ma, il G. P. del Belgio l’ha 
data: il romano è il miglior 
Piso giovane di tutta la 


Altra conferma che arriva 
da Spa è che Frank Wil- 


i 


liams, visto che non può so- 
stituire se stesso, deve cam- 
biare servizio meteorologico. 
La scuderia campione del 
mondo sbaglia come a Mon- 
tecarlo, ed ancora una volta 
si fa sorprendere dalla piog- 
gia. «Noi abbiamo indovina- 
to le scelte da assetto e pneu- 
matici» - dice Michael Schu- 
macher. Un mo- 
do come un al- 
tro per dire che 


{ii  l 


Dopo un giro Schumacher 
conduce su Villeneuve, Alesi 
e Fisichella. Ma ora è la vol- 
ta del romano che nel sesto 

iro vince il testa a testa col 

ancese e lo supera proprio 
come Michael. Si fa subito 
sotto a Villeneuve, può sor- 
rata, ma il canadese pre- 
‘erisce rientrare ai box per 
cambiare le 
gomme al sesto 
giro (ovvero ap- 


gli altri hanno Il trionfo della «rossan pena csi di cor- 
‘atto pasticci. H sa vera). Un gi- 
La scelta giu- SÌ accompagna ro dopo Tate 
ce ci, MO alla giornata nera di I ed è 

quella ar- a esi ad affron- 
tire col muletto delle Williams. tare un pit Stop 
Scena” è e Terzo Halkinen A 
Sa interme- SE gta; ÎÀ FIRE 

ie. Così quan- ton infatti mon- 


do la corsa scatta davvero, 
Schumacher è pronto ad at- 
taccare: prima infila Alesi al- 
la staccata del tornantino, 
poi supera anche Villeneu- 
ve. Non cè macchina che 
tenga: è Michael a tenere la 
Ferrari in pista dove l’aqua- 
Doe è in agguato. E in- 
‘atti, guarda caso, dove 
Schumacher senior passa 
Villeneuve, Schumacher ju- 
nior finisce nella ghiaia del- 
la via di fuga. 


NUOTO 


Domenica di successi per le «due ruote» azzurre 
Tour de France alla Luperini 
legina per la terza volta 
Rebellin trionfa in Svizzera 


Nizza Fabiana Luperini ha 
finto ieri il Tour 3 France 
190minile al termine della 
«a ed ultima tappa, divi- 
î, in due frazioni. Nella 
“lassifica gene- 
ale finale, la 
Ortacolori del- 
Sanson ha 
îteceduto la 
ìmpionessa 
DI mondo, la 
»zera Barba- 
Db; Heeb,\ di 
” e la cana- 


E il terzo an- 
dh consecutivo 
iS Fabiana 

Uperini vince 
}p10 e Tour nel- 
D Stessa stagione, un’im- 
cosa mai riuscita ai suoi 

leghi maschi, compreso 


il «Cannibale» Eddy Mer- 
cha: 

Davide Rebellin, inoltre, 
ha vinto il GP di Svizzera, 
ottava prova della Coppa 
del Mondo di ci- 
clismo. L'italia- 
no che corre 
per la francese 
«Francaise de 
jeux» ha prece- 
duto allo 
sprint il tede- 
sco Jan Ullri- 
ch, vincitore 
dell’ultimo 
Tour, e il dane- 
se Rolf Soren- 
sen, che con il 
terzo posto di 
ieri rafforza il 
primato nella 
classifica gene- 
rale di Coppa. 
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Tra una settimana scattano i campionati di serie A 


Udinese 0.K. anche a Napoli, pari dell'Alabarda 


ta le slick da asciutto. E° la 
scelta che garantisce la vitto- 
ria di Schumacher. Mentre 
tutti gli altri entrano ed 
escono dai box, la sua Ferra- 
ri fa il vuoto, al ritmo di an- 
che 10” a giro. Al 13.0 Schu- 
macher ha 1°07” su Alesi, se- 
condo: momento giusto per 
un pit stop tranquillo. 

Dopo aver messo a sua vol- 
ta le slick da asfalto asciut- 
to, Schumacher rientra anco- 
ra largamente (oltre 30”) al 


comando. Così si comincia a 
correre per il secondo posto: 
una lotta tra Alesi, Fisichel- 
la e Hakkinen. La spunta il 
romano su Alesi che fa trop- 
pi errori. Il finlandese, riam- 
messo in corsa, arriva da ter- 
zo sul podio ed evita polemi- 
che future: se anche la Fia 
confermerà la squalifica per 
aver usato carburante illega- 
le, nessuno se ne avrà a ma- 
le visto che nessuno è stato 
danneggiato dal pilota della 
McLaren. Il più contento, 
eventualmente, sarà Ville- 
neuve che alla fine è sesto, 
ma potrebbe diventare quin- 
to a tavolino e così aggiunge 
re un punticino alla classifi- 
ca. 

La giornata nera della 
Williams diventa igia 
quando ritorna il sole: Frent- 
zen rimonta fino al quarto 
posto, Villeneuve appunto fi- 
no al sesto con uno show di 
a) veloci nel finale, fino al 

‘52692 del penultimo giro. 
Ma a quel punto Schuma- 
cher ha già vinto e Fisichel- 
la è secondo. Splende il sole, 
ma ormai è troppo tardi: in 
Belgio hanno vinto i maghi 
della pioggia. 
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Classifica del G.P. del Belgio, 44 giri (km. 
306,577): 1) Michael Schumacher (Ger/Fer- 
rari) in 1h33:46.717 alla media di kmbh. 
196,149; 2) Giancarlo Fisichella (Ita/Jor- 
dan-Peugeot) a 26.753; 3) Mika Hakkinen 
(Fin/McLaren-Mercedes) a 30.856; 4) Fren- 
tzen (Ger/Williams-Renault) a 32.147;.5) 
Herbert (Gbr/Sauber) a 39.025; 6) Villeneu- 


\|____.......:: 


ve (Can/Williams-Renault) a 42.103. 7) 
Berger (Aut/Benetton); 8) Diniz (Bra/Ar- 
rows); 9) Alesi (Fra/Benetton); 10) Morbi- 
delli (Ita/Sauber); 11) Irvine (Irl/Ferrari). 
Mondiale piloti: 1) M. Schumacher 66; 2) 
Villeneuve 54; 3) Alesi e Frentzen 22; 5) 
Berger (Aut) 20. Costruttori: 1) Ferrari 
84; 2) Williams 76; 3) Benetton 46. 


H24159 


Ai campionati europei di Siviglia, dopo aver dominato i 400 sl, trionfa anche nei 1500 sl 


| Superman Brembilla concede l'oro-bis 


| BASKET 


La Genertel 
cambia 


La staffetta maschile 4x100 mista manca 


TRIESTE Tra una settimana 
sarà già campionato. Scat- 
ta la serie A, annunciata 
in questo week-end dal suc- 
cesso della Juventus, con 
lo scatenato Inzaghi, nella 
Supercoppa Italiana, e da 
un’altra bella prova del- 
l'Udinese. La formazione 
di Zaccheroni, dopo aver 
sconfitto a Genova la Sam- 
pdoria, si è ripetuta al San 
Paolo battendo il Napoli 
2-1. 

A segno per i bianconeri 
Paolino Poggi e l’ex milani- 
sta Locatelli. L'Udinese è 
in forma ed è pronta a reci- 


. 


tare un ruolo da protagoni- 
sta. 

Teri sono stati disputati 
gli incontri di ritorno della 
Coppa Italia. Il Brescello, 
che ha eliminato la Lucche- 
se, nel prossimo turno se 
la vedrà con la Juventus. 
Per il paese di Peppone e 
Don Camillo sarà una fe- 
sta. Sorprende l’uscita di 
scena del Padova, battuto 
dalla Fidelis Andria. 

Si è giocata anche la se- 
conda giornata della Cop- 
pa Italia di serie C. La Tri- 
estina (che aveva vinto a 
Mestre nel turno inaugura- 


va oltre 1-1 con il Sandonà 


Un gruppo 
di variopinti 
tifosi 
italiani 
festeggia 
Brembilla 
dopo la 
vittoria nei 
1500 stile 
libero. 


le) non è riuscita a ripeter- 
si sul terreno amico del 
«Rocco». La formazione di 
Pippo Marchioro ha pareg- 
giato 1-1 con il Sandonà, 
dopo essersi trovata in 
svantaggio. La rete alabar- 
data porta la firma del gio- 
vane attaccante ex padova- 
no Riccardo. 

Domenica la Triestina 
esordirà in campionato in 
trasferta. Sarà a Castel- 
franco Veneto, dove l’atten- 
derà il Giorgione, inserito 
tra l’altro anche nello stes- 
so girone di Coppa. 
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il bronzo per un soffio 


SIVIGLIA Programmato per vin- 
cere. Ha un bel dire il suo al- 
lenatore Alberto Castagnet- 
ti che nel nuoto è difficile 
rogrammare. Emanuele 
rembilla è spietato nei 
1500; come nei 400: e il suo 
oro-bis porta l’Italia al terzo 
posto nel medagliere. 
Regolare ogni 100 metri, 
segna 58.05 nell’ultima va- 
sca per andare a conquista- 
re l'oro in 14°58”65, sesta 
prestazione di sempre al 
mondo, e terza in Europa, 
con in più il merito di essere 
inserito nell'elenco dei pochi 
eletti ad aver infranto il mu- 
ro dei 15 minuti (solo 7). 
Viene frantumato il prece- 
dente limite italiano che gli 
apparteneva — 
con. 15°08”58; © 
annientati il 


pelle 


PATTINAGGIO 


misti con il sesto posto in 
2°03”73. Il talento olandese 
Marcel Wouda con 2’00”77 
segna la sesta prestazione 
mondiale di ogni epoca ma 
deve stare attento alla ri- 
monta del francese Mar- 
chand, secondo in 2’01”08 
(al termine della gara si è gi- 
rato verso il pubblico e si è 
abbassato il costume). Al ter- 
zo posto il finlandese Sievi- 
nen in 2202712. i 
La staffetta maschile 
4x100 mista si ferma ai pie- 
di del podio dietro la Polo- 
nia. La Russia vince, Nella 
stessa finale dei 1500, che 
vede trionfare Brembilla, c'è 
un altro azzurro, Marco For- 
mentini, che si piazza setti- 
7 moin 158171. 
#2 L’irlandese Mi- 
chelle  Smith- 


Europee 
la Merlo 
e Tanja Romano 
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britannico Smi- Nessuna delle azzurre —De Bruin dopo 

Sio na è india compreso n 

impauriti dalla Un posto nalk non riesce a sa- D ° 
Pavver- ; ire il pri È a Chechi 

Da dar Ndlmedagiere “|| Uto Rerpalto (c, 

stabilito di scen- Italia al terzo nei 200 farfalla arriva 


dere sotto i 15 
minuti - com- 
menta - Comun- 
que è stata una fatica tre- 
menda. Ora mi concedo la 
vacanza e con i soldi che in- 
casserò con le due medaglie 
d’oro vorrei comprare un'au- 
to. Prima però devo sostene- 
re gli esami per la patente. 
Il mio sogno è una Bmw mo- 
dello M3». 

Brembilla sottolinea che 
lui a nuotare si diverte e che 
quindi non accusa minima- 
mente stress da piscina, che 
qualche anno fa giocava a 
calcio, in difesa, ma con scar- 
sa volontà di allenarsi, che è 
tifoso del Milan, che ama il 
cantante Nek. L’azzurro con- 
clude confermando l’inten- 
zione di andare in Australia 
DEE vincere la medaglia 

loro anche ai Mondiali. 

Rosolino da Dede sua si è 
divertito nella finale dei 200 


superata dall’ 
idolo spagnolo 
Maria Pelaez. 

Nei 50 sl. donne, la lotta 
fra la Mescheriakova e la te- 
desca Voelker si risolve a fa- 
vore della prima che, nono- 
stante una partenza lenta, 
agguanta l’oro in 25”31. Nei 
200 dorso donne doppietta 
tedesca con Rund e Busch- 
schulte. Molte le azzurre 
partecipanti alle finali B. 
Nei 50 sl. Viviana Susin e 
Cristina Chiuso occupano 
quinta e settima posizione 
in 26”38 e 26”45, 

Nei 200 dorso Francesca 
Bissoli, nona in batteria e 
quindi prima delle escluse 
dalla finale A, termina sesta 
in 2°17”54, meglio di lei si 
comporta Laura Porchianel- 
lo, terza in 2716”40. Infine 
nei 200 farfalla, Paola Caval- 
lino, quarta in 2°15”48. 


.’' 


l’oro azzurro 
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Due mondiali: 
800 metri 
e 3000 siepi 
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SPORT 


SERIE A A meno di una settimana dal fischio d'inizio i dubbi prevalgono sulle certezze 
v E 


Sarà il campionato delle incognite 


Ronaldo, Kluivert, Baggio e il Bologna, Eriksson e la Lazio: ora si attendono i fatti 


Breve analisi, partita per partita, delle prime sfide 
in programma domenica. E già si prospetta una par- 
tenza lanciata per le compagini più titolate 


MILANO Domenica comincia 
il campionato di calcio che 
dovrà dire tante verità: Ro- 
naldo, per esempio, è davve- 
ro l’attaccante capace di su- 
perare anche le spietatezze 
difensive del nostro calcio? 
Kluivert e Weah sono dav- 
vero i cavalieri neri del gol 
capaci di vincere il duello 
con il duo italiano delle me- 
raviglie, Inzaghi e Del Pie- 
ro? È ancora: il Parma sarà 
capace di essere protagoni. 
sta fin dall’inizio? Eriksson 
riuscirà finalmente a tra- 
sformare la Lazio in una 
squadra vincente? Zeman 
sarà in grado di fondare a 
Roma un’altra Zemenlan- 


«Sono rimasto entusiasta 
dell'ambiente: qui non sì è 
mai stanchi di vincere» 


TORINO Non è da tutti ri- 
spondere alle critiche, o al- 
meno ai sussurri più ta- 
glienti, con due gol per par- 
tita. Non è da tutti, ma In- 
zaghi ci riesce. Doppietta 
contro il Newcastle, quan- 
do in molti davano per 
spacciato l’ex bomber del 
campionato. Doppietta an- 
che contro il Vicenza, dopo 
che molti lo vedevano in 
lotta di collisione con mez- 
za squadra. «La verità è 
che io vado d’accordo con 
tutti. Certi suggerimenti 
dei miei compagni sono 
stati presi come critiche 
personali. Nulla di più sba- 
gliato: il nostro gruppo è 


dia? Un interrogativo si so- 
vrappone all’altro e ci sa- 
rebbe da porsi una serie in- 
finita di domande. Vedia- 
mo allora il tabellone della 
prima giornata di campio- 
nato e cerchiamo di ragio- 
narci sopra. 
Atalanta-Bologna. Mon- 
donico non è riuscito a sot- 
toporre la sua squadra a 
test importanti, perchè le 
squadre come la sua, che 
non fanno cassetta televisi- 
va, faticano persino a orga- 


nizzare le amichevoli. Ha 
pece col Vasco del Gama, 

a vinto di misura con 
l'Empoli e deve ancora far- 
ci capire come riuscirà a so- 
stituire Lentini, Morfeo e 
Inzaghi. Ulivieri, invece, è 
chiamato a dimostrare co- 
me sia possibile inserire 
Baggio in una squadra di 
grandi ambizioni. 

Bari-Parma. Il Parma 
che ha già giocato due parti- 
te di qualificazione per la 
Champions League dovreb- 
be essere favorito, ma Fa- 
scetti, inventore del «casino 
organizzato», sta studiando 
una tattica che mandi in 
confusione l’assetto degli 
emiliani. 


Filippo Inzaghi in azione: il nuovo bomber della Juventus 
ha risposto alle critiche mettendo a segno, durante il 
precampionato, una raffica di splendidi gol. (Foto Lasorte) 


unito, compatto e con una 
voglia di vincere incredibi- 
CA 
Parole e musica di Inza- 
ghi Filippo, detto Pippo, 
etto anche Terminator. 
Non ha il fisico di Schwar- 
zenegger, però quando col- 
pisce non c'è scampo. Ades- 


so che ha alzato la Super- 
coppa, Superpippo parla 
con orgoglio di sè e della 
nuova Juve. «Una squadra 
formata da giocatori che 
non hanno perso la voglia 
di vincere». 

Il primo trofeo importan- 
te della sua carriera lo 


Nuova sorprendente impresa dell’Udinese in amichevole al San Paolo 


Empoli-Roma. Riusci- 
ranno i toscani a ricordare 
come giocavano in B, saran- 
no in grado di non crearsi 
un complesso nell’affronta- 
re un'avversaria di tanto 
nome? Se sì, i giallorossi po- 
trebbero avere qualche diffi- 
coltà. 

Inter-Brescia. Le due 
squadre si sono già trovate 
di fronte nel precampiona- 
to e ne è venuta fuori una 
partita scialba. Questa vol- 
ta, però, gli allenatori cale” 
ranno sul campo carte mol- 
to squilibrate a favore dell’ 
Inter. > 

Juventus-Lecce. Lippi 
giura che la sua squadra, 
pur rinnovata, continuerà 
a giocare per lo scudetto. Vi- 
sto il 3-0 col Vicenza come 
non credergli? E come non 
credere che esordisca alla 


La conquista della Supercoppa zittisce gli scettici: Inzaghi è l’uomo giusto per la Vecchia Signora 


grande contro un Lecce che 
sta faticando a completare 
la «rosa» dei titolari? 
Lazio-Napoli. E° una 
delle poche partite sulla 
carta equilibrate. Per que- 
sto derby del centrosud le 
cose, però, non sono ancora 
abbastanza chiare. Eriks- 
son continua a contare su 
un Mancini splendente, ma 
fatica a fare scelte definiti- 


ve. Mutti, dopo aver rispedi- 


to a casa Beto e dopo aver 
mezzo bocciato Calderon, si 
affida a Protti e Bellucci. 
Piacenza-Milan. I rosso- 
neri tornano sul campo do- 
ve l’anno scorso, subendo 
tre gol, costrinsero la socie- 
tà a silurare Tabarez. A Ca- 
pello tocca già, insomma, 
giocare per una prima gran- 
de rivincita: non dovrebbe 
avere troppe difficoltà. 


Sampdoria-Vicenza. E° 
la partita del primo postici- 
po pay-tv (inzierà alle 
20,30). E qui comincia un 
severo esame per Menotti 
che per un verso o per l’al- 
tro perde da parecchie ami- 
chevoli. Il rinnovato Vicen- 
za giocherà con una menta- 
lità da Coppa: tenterà di ef- 
fettuare il pressing per ri- 
mediare qualsiasi tipo di 
danno. 

Udinese-Fiorentina. 
La rivelazione della scorsa 
stagione, contro la delusio- 
ne. All’Udinese, rispetto a 
pochi mesi fa, manca qual- 
cosa a centrocampo, ma il 
potenziale offensivo è rima- 
sto grande, La Fiorentina, 
che ha Padalino fermo, ha 
problemi difensivi e non si 
è ancora capito quali saran- 
no le scelte di Malesani. 


= 
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Juve già in orbita sulle spalle di Superpippo 


inorgoglisce. «Alzare la Su- 
percoppa è stata un’emo- 
zione forte». Ma di più lo 
inorgoglisce aver sepolto 
sotto i gol le tante critiche 
che gli erano state rivolte. 
«Mah, non ho ancora capi- 
to adesso perchè mi pun- 
zecchiassero. In precam- 
pionato ho segnato prec- 
chie reti. Insomma, cosa 
volevano che facessi? Me- 
no male che i miei compa- 
gni mi sono stati vicini». 
Vicini al punto di indire 
‘un silenzio stampa a dife- 
sa della serenità di Pippi- 
gol. E lui ha ripagato subi- 
to, in attesa di segnare re- 
ti ancora più pesanti. «Co- 


me tutti sogno la Cham- 
pions League. Forse sarà 
anche più facile, perchè 
mi conoscono meno». 
Inzaghi è uno che vuole 
tutto e subito. La classifi- 
ca cannonieri, per esem- 
pio. «E’ chiaro che mi pia- 
cerebbe molto rivincerla, 
però adesso è diverso, gio- 
co in una squadra di gran- 
di campioni. E’ chiaro che 
non posso pretendere di 


avere tutti al mio servizio. 
Se poi dovesse arrivare il 
titolo di capocannoniere 
sarei felice, ma certi tra- 
guardi li raggiungi solo se 
tutta la squadra ti aiuta e 
adesso sono io che devo 


Le 2ebrette prendono a calci anche il Ciuccio 


A segno ancora Poggi, pareggia per il 


1 


2 INBREVE 
Italiani protagonisti oltre Manica 


Gianluca Vialli replica a Marco Negri: 
travolgente quaterna con il Chelsea 


BARNSLEY Dopo i 5 gol di Marco Negri con i Glasgow Ran- 
rers, ecco i 4 di Gianluca Vialli con il Chelsea. Gli ita- 
iani sono i protagonisti del calcio britannico e ieri è toc- 

cato all’ex juventino, impegnato in un posticipo della 

terza giornata della Premier League. Il Chelsea ha tra- 
volto per 6-0 la matricola Barnsley (per la prima volta 
in A in 110 anni di storia) con gol del romeno Petrescu, 
dell’uruguayano Poyet e quaterna di Vialli, a rete al 

43’ pt, 12° st, 19° st e 37° st. Il primo gol lo ha realizzato 

con un bel destro dal limite dell’area, il secondo di te- 

sta, il terzo di piatto destro e il quarto di sinistro. 


Settimana nera per il Paris-Saint Germain 
con l'attaccante Loko che dà segni di pazzia 


PARIGI Con un nuovo ricovero in una casa di cura psi- 
chiatrica dell'attaccante Patrice Loko, si è chiusa una 
settimana molto negativa per i rossoblù del Paris-Sa- 
int Germain, quasi esclusi dalla Champion’s League 
per aver schierato un giocatore squalificato, scalzati ve- 
nerdì dalla vetta della classifica dal Metz e ora di nuo- 
vo peri di Loko che - come due anni fa - è in preda a 
pro lemi psichici tanto che i dirigenti della squadra, 

anno comunicato che il calciatore ventisettenne tra- 
scorrerà un periodo di cura in un istituto specializzato. 


AI Real Madrid del dopo-Capello la Supercoppa 
Maltrattato in finale un esitante Barcellona 


MADRID Il Real Madrid del dopo Capella si aggiudica la Su- 
percoppa spagnola, ribaltando il risultato dell'andata. 
L'eroe della serata è un Raul che si era dimostrato fonda- 
mentale anche all'andata (suo il gol che aveva limitato i 
danni). L’emergente bomber trovava la rete al 42° infilan- 
do Hesp di sinistro. Il Barcellona di Van Gaal è apparso 
esitante. Nella ripresa Raul metteva a segno un altro gol- 
capolavoro; 3° dopo arrotondava il risultato il compagno 
Mijatovie. Poi un’ incursione di Seedorf siglava il poker. 
’80° con Giovanni il gol della bandiera del Barcellona. 


Colica renale acuta per l'uruguaiano Mendez 
che resta ricoverato in ospedale a Vicenza 


VICENZA L’uruguayano del Vicenza Mendez è stato sotto- 
posto ieri a una serie di accertamenti in ospedale, tra 
cui una ecografia, dopo che l’altra sera non era sceso in 
campo a Torino per la Supercoppa contro la Juventus a 
causa di una colica renale. Mendez, che accusava dolo- 
ri nella zona renale, era stato portato in una clinica a 
Torino e poi, una volta superata la fase acuta, trasferi- 
to a Vicenza. Ieri sono stati decisi ulteriori controlli, Il 
giocatore dovrebbe essere dimesso già oggi. 


Napoli Protti, poi chiude Locatelli 


Due degli stranieri in forza all'Udinese: l'egiziano Hazem Emame il belga Walem. 


Napoli 1 
Udinese 2 


MARCATORI: nel pt 46 
Poggi, nel st 1° Protti (ri- 
gore), 14’ Locatelli. 

NAPOLI:  Taglialatela 
(25° st Di Fusco), Baldini 
(1’ st Scarlato), Sergio, 
Rossitto (18° st Altomare), 
Prunier (1’ st Sbrizzo), 
Ayala, Crasson (34’ st Pa- 
narelli), Longo (25° st 
Esposito), Bellucci, Protti 
(13° Calderon), Goretti (1’ 
st Facci). 

UDINESE: Turci, Ge- 
naux (24’ st Zanchi), Ber- 
totto, D’Ignazio (1° st Cap- 


pioli), Walem (10’ Orlan- : 


do), Bia (1° St Calori), Jor- 
gensen (1° st Helveg), Fer- 
nandez (10° st Bachini), 
Bierhoff (42° st Casalan- 
dra), Locatelli (34’ st Ram- 
zi), Poggi (1’ st Eman). (12 
Leopizzi). 

ARBITRO: Rossi. di 
Ciampino. 

NOTE: spettatori 20 mi- 


la. Ammoniti Fernandez, 
Bierhoff, Prunier, Altoma- 
re e Bachini. 

NAPOLI Il Napoli esce dal 
San Paolo tra i fischi nell’ulti- 
ma amichevole prima del 
campionato. La seconda scon- 
fitta stagionale degli azzurri, 
1-2 contro l'Udinese, segna 
un brusco passo indietro do- 


i è» 
Fischi per gli azzurri, 
mentre i friulani si 
confermano come una delle 
rivelazioni d'estate grazie 
ai micidiali contropiede 
i“. 0 <‘ÈÈ’ 


po la vittoria di giovedì con- 
tro il Parma. 

L'inizio è di marca parteno- 
pea e, dopo appena 4’, è il ca- 
pitano Ayala di testa a man- 
dare la palla di poco a lato. 
Intorno al 20’ gli azzurri si 
rendono nuovamente perico- 


losi (22° con Goretti, 23’ Prot- 
ti) ma è l'Udinese ad andare 
in vantaggio. E’ il 46° e Poggi 
è abile a superare Taglialate- 
la dopo una bella triangola- 
zione con D’Ignazio e Bie- 
rhoff.. 

I primi fischi rivolti ai gio- 
catori azzurri giungono già 
nell’intervallo ma la ripresa 
si apre nel segno della coppia 
Bellucci-Protti. L'ex sampdo- 
riano si procura un calcio di 
rigore (fallo di Jenaux): Prot- 
ti si incarica di battere il cal- 
cio di rigore e riporta il pun- 
teggio in parità, 

pubblico sembra infiam- 
marsi ma il pari dura poco. 
Comincia la girandola delle 
sostituzioni dall’una e dall’al- 
tra parte. Gli azzurri manife- 
stano i soliti problemi in dife- 
sa e a centrocampo. E’ pro- 
prio su uno svarione difensi- 
vo che arriva il gol dell’Udi- 
nese. Locatelli sfrutta un li- 
scio di Ayala e con una bella 
girata supera Taglialatela. 
Nel finale gli azzurri sono an- 
cora alla ricerca del gol del 
pareggio ma Turci si oppone. 


aiutare la squadra, non il 
contrario». 

Oggi la stagione della 
Juve sembra una strada 
facile e larga, in discesa. 
Inzaghi se la immagina co- 
sì. «Se abbiamo avuto qual- 
che difficoltà a inizio sta- 

ione la colpa è stata solo 

ei carichi di lavoro. Ades- 
so stiamo bene, abbiamo i 
90° nelle gambe e non c'è 
ragione di preoccuparsi. 
Questa Juve può vincere 
lo scudetto e la Coppa dei 
campioni. Io sono convinto 
che arriveremo lontano». 
Non ci vorrà molto, finchè 
in attacco ci sarà un Inza- 
ghi così. 


£ COPPA ITALIA 


mm 


Intanto mister Lippi promuove a pieni voti 
il rinato capitan Conte e la matricola Birindelli 


TORINO Giornata di riposo ieri per la Juventus dopo la col! 
quista della Supercoppa. Tutti i giocatori sono in vacan# 
é Lippi è tornato nella sua Viareggio. «La vittoria dell'a! 
tra sera — dice — ha confermato che la Juve ha ancora tu 
ta quella voglia di vincere che ci ha caratterizzati in ques 
anni, La principale novità è il minor peso in attacco chi 
viene compensato dalla velocità». A proposito di singo 
Lippi s'è detto soddisfatto della prestazione di Conte: 
una gioia ritrovarlo così, con le sue qualità e il suo entusil! 
smo. Da lui mi aspetto i 5-6 gol dello scorso anno di Jugli 
VI». 

Positivo anche l’ inserimento di Birindelli, «è rapido, fuf 
bo e si muove bene in difesa. Posso dire che siamo prod! 
per campionato e Champions League» ha concluso Lippi. 


Qualche sorpresa tra i risultati del primo turno 


Bari e Lecce senza problemi 
Brescello sogna in bianconeri 


MILANO Il primo turno di 
Coppa Italia fila via tutto 
sommato tranquillo, senza 
riservare eccessive sorpre- 
se. Qualche colpo di scena, 
ma ‘comunque di secondo 
piano, viene dal Brescello, 
compagine di C1 che è riu- 
scita a eliminare la più quo- 
tata Lucchese e che, soprat- 
tutto, si è assicurata il dirit- 
to di disputare la prossima 
sfida contro la Juventus. 
Come dire: gloria e denaro. 
Passano il turno, non sen- 
za patemi, le uniche due 
squadre di serie A impegna- 
te ieri: il Bari ha sconfitto a 
fatica la bella Salernitana, 
il Lecce ha piegato di misu- 
ra la robusta resistenza del 
mai domo Cesena. ‘ 
Delude, invece, il Pado- 
va. I biancoscudati dell'ex 
trevigiano Bepi Pillon, già 
sconfitto ‘all'andata, si fa 
beffare in casa dalla Fide- 
lis Andria e abbandona pre- 
cocemente la competizione. 
Non se la passa bene 
nemmeno il Treviso dei mi- 
racoli che, almeno da que- 
ste prime gare, sembra ave- 
re qualche problema di im- 
patto con la Cadetteria: al- 
la squadra della Marca è 
andata male anche al ritor- 
no, con la Reggiana che ha 
vinto facile per 2-0 e che 
ora si prepara alla batta- 
glia dei sedicesimi contro il 
Milan. Non passa nemme- 
no il Chievo, battuto sulla 
doppia distanza dal sor- 
prendente Castel di San- 


gro. 

Il capitolo delle venete è 
chiuso più gloriosamente 
dal Verona e dal Venezia, 
che si sono sbarazzate ri- 
spettivamente dell’Atletico 
Catania e del Carpi. 

Sarà la Reggina l’avver- 
saria dei sedicesimi di fina- 
le dell'Udinese: i calabresi 
si sono imposti a sorpresa 
sul Palermo. Bella impresa 
del Foggia, che conquista il 
diritto di incontrare l'Inter 
di Ronaldo liberandosi del 
Cosenza. 
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SPORT 


TRIESTINA In Coppa Italia raddrizza la partita col Sandonà nella ripresa con un gol del rosso 


Per fortuna che c'è Riccardo 


Bocciata la squadra del primo tempo, si sveglia grazie a Gubellini 


TRIESTE «Niente 
ancora tutto il 
tempo», avevano serena- 
mente pronosticato nell’in- 
termezzo i lungimiranti 
Nuovi proprietari alabarda- 
ti. Nell’attrezzato foyer, 
tra una patatina e un pop- 
corn, con l’Alabarda sotto 
di un gol, Zanoli e Trevi- 
San apparivano troppo si- 
curi. Forse già sapevano, i 
due, che Sa ripresa sa- 
Tebbe entrato Gubellini. 
lora il pronostico era sin 
troppo facile: con il «Gube» 
in campo l’Alabarda è tut- 
t'altra squadra. È bastata 
Infatti la sua 
Presenza per 
Tidurre a più 
Miti consigli 
un irriverente 
Sandonà, sin 
troppo batta- 
gliero nella pri- 
Ma fase. 
«Tutto come 
Previsto — ha 
confermato 
‘'evisan, an- 
Cor più sereno, 
a fine match — 
Non solo per il 
contributo for- 
Nito da Gubel- 
lini ma anche 
ber l’entrata di Catelli. La 
Squadra è quella, e si è vi- 
Sto bene. Purtroppo siamo 
Stati costretti a fare degli 
esperimenti, provando la 
Squadra per le prime due 
Partite di campionato. Ed 
In quelle sarà dura. Lo si è 
Visto anche stavolta». 
Quasi altrettanto con- 
nto Pippo Marchioro, 
Non fosse per l’ostruzioni- 


aura, C'è 
secondo 


Marchioro: «Ma nella ripresa 
potevamo ribaltare il risultaton 


ie 


smo (così lo definisce lui) 
alesato in certi tratti dal 
andonà. Ma questa è la 
C2, anche il mister alabar- 
dato dovrà abituarsi all’an- 
dazzo. «Nulla da togliere 
agli avversari — la versio- 
ne di Marchioro — che han 
fatto una buonissima par- 
tita, mettendoci anche in 
difficoltà nel primo tempo 
mantenendo la squadra 
raccogliticcia, ma quello 
che non mi è andato giù è 
stato il loro ”vizietto” di te- 
ner palla in mano a gioco 
fermo. L'arbitro sarebbe 
dovuto intervenire». E la 
Triestina? 
«Due o tre gio- 
catori sono an- 
cora lontani 
dalla forma, 
ma la presta- 
zione comples- 
siva è stata 
buona. 
- Nel secondo 
tempo si sono 
fatte anche co- 
se molto buo- 
ne, Come quel 
colpo di testa 
di Riccardo, fi- 
nito alto, che 
avrebbe meri- 
tato miglior 
sorte. A quel punto avrem- 
mo potuto anche vincere. 
Il Sandonà aveva dato tan- 
to nel primo tempo e nol è 
inevitabilmente calato. 
Noi invece stavamo cre- 
scendo. Mi sembra di buon 
auspicio per l’incontro di 
domenica prossima». In- 
tanto la C2 è stata assag- 
iata. Gran brutta bestia. 
‘ome sempre. È 
Alessandro Ravalico 


Creato un nuovo staff con vari specialisti 


Rifatta la «squadra» dei medici: 
I giocatori saranno più seguiti 


TRIESTE Se la squadra sem- 


bra essere da C1, il nuovo 
Staff medico è quasi da serie 
. Nell'ambito della riorga- 
Nzzazione societaria, la Tri- 
SStina ha voluto creare un 
“Quipe di sanitari che possa 
‘Suire costantemente i gio- 
©atori. L’anno scorso troppi 
'abardati sono rimasti fuo- 
piper lunghi periodi non so- 
ber incidenti di gioco ma 
Niche per malanni di varia 
tura. Medici e massaggia- 
TI, però, non sempre era- 
di Stati messi in condizione 
9 lavorare come avrebbero 
‘vuto. Adesso la situazio- 
Ri cambiata, c'è più atten- 
tn le nei confronti dei gioca- 
ù che in ultima analisi 
presentano il. capitale 

la società. 
al capitano o meglio coor- 
more della nuova «squa- 
È sarà il dottor Paolo Ber- 
vega (ha esperienza da 
d Ndere visto che è stato 
“© molti anni medico socia- 


n 


2 
CATORI: st 7° Zirafa 


To 15 Movilli (G) aut. 46° 
o (G) rig. 
NIORGIONE: Fortin (1’ st 
li podi Daniel, Belardinel- 
i) A Badessa (15’ st Zanot- 
Marchetto, 


Daj Cartini; 

(; alle Nogare, Conte, Zalla 

Tono A na 
lo. All: , 
TETRA ‘apuzzo. 


gzioli), Filippi, Zi 
ippi, Zirafa, 
Rilonelto, Bressi (20° pt 
ARRIta). AIl.: Glerean. 
Co ITRO:  Castellin di 
Nonielve. 
“eng ‘* giornata afosa, ter- 
Qi, S In perfette condizio- 
LS 'Pettatori paganti 500 
Ù oniti Rimondi- 


le della Triestina) che è coa- 
diuvato dai dottori Claudio 
Albertini e Giorgio Crocetti. 
Entrambi tra l’altro hanno 
giocato a calcio (il secondo 
era portiere del San Luigi). 
Sono coloro che saranno 
sempre presenti agli allena- 
menti in maniera da tenere 


È _;{i{i{i{ i \ 
Il Bergagna a capo 
dell'equipe, ma sono Albertini 
e Crocetti a presenziare 

agli allenamenti. Tropea 

il 


tutto l'organico sotto control- 
lo. Naturalmente avranno 
la possibilità di intervenire 
con tempestività in caso dî 
infortuni più o meno seri. 
Lo staff medico è completa- 
to da un ortopedico (Giusep- 
pe Gazzola), da un neurolo- 


“iii e 


CASTELFRANCO VENETO Il Citta- 
della parte col piede giusto 
e debutta in Coppa Italia 
di serie C espugnando il 
difficile campo del Giorgio- 
ne (che domenica ospiterà 
la Triestina nella prima 
partita di campionato di se- 
rie C2, girone A) al termi- 
ne di una partita vivace e 
combattuta che, comun- 
que, ha evidenziato ancora 
gli inevitabili problemi di 
amalgama e preparazione 
di questo periodo. 

Fatto sta, comunque, 
che per il Giorgione si trat- 
ta della seconda sconfitta 
consecutiva in Coppa Ita- 
lia dopo quella subìta a 


TRIESTE I sospetti erano legit- 
timi: è più facile galleggiare 
nelle amichevoli con squa- 
dre di categoria superiore 
che nel mare della C2 dove 
c'è sempre un po’ di burra- 
sca. Incontri come quelli col 
Padova finiscono per falsa- 
re la realtà. In Coppa Ita- 
lia, contro il Sandonà, è tut- 
ta un’altra storia. Il siste- 
ma d’allarme alabardato si 
è messo a ululare nel primo 
tempo dopo il gol dell’ex Va- 
scotto. Ogni volta che af- 
fronta l'Unione si esalta. 
Dopo aver rischiato il pri- 
mo vero tonfo casalingo, for- 
se alla fine i padroni di ca- 
sa avrebbero meritato an- 
che qualcosa di più, ma ciò 
non fuga alcune ombre che 
ieri sera si sono allungate 
sul «Rocco». Ma per fortuna 
che c’è il Riccardo, verrebbe 
da dire, anche se deve ricor- 
darsi di fare un dribbling in 
meno. La Triestina del pri- 
mo tempo, quella che do- 
vrebbe essere schierata nel- 
la prima di campionato col 
Giorgione per le squalifiche 
di Gubellini e Catelli, è sta- 
ta bocciata: evanescente in 
attacco, imprecisa a centro- 
campo con quegli inutili lan- 
ci lunghi (e chi dovrebbe 
prenderli?) e pasticciona in 
difesa. Pur perdendo una 
punta (Spilli non era in buo- 
ne condizioni fisiche), la Tri- 
estina nella ripresa è appar- 
sa più tonica e concreta. Co- 
me dire che quando c'è in 
campo il Gube è un’altra 
squadra. Lui ha la facoltà 
di rendere meno prevedibi- 
le e più vivace la manovra 
che si sviluppa sempre per 
vie esterne. Con Canella al 
centro e Montoneri a destra 
la squadra girava poco. An- 
che Bambini non ha convin- 
to: è bravo quando spinge 


go (Marino Zorzon), un ra- 
diologo (Paolo Cortivo) e dal 
professor Raimondi che ge- 
stirà tutte le analisi di labo- 
ratorio, Il preparatore atleti- 
co è Umberto Tropea il qua- 
le avrà il compito precipuo 
di seguire il recupero dei gio- 
catori infortunati. Due i 
massaggiatori: Marino Bas- 
sanese, ormai da dieci anni 
nell’entourage alabardato, e 
Walter  Klatowsky, detto 
«Bubu» per molto tempo al- 
la corte della Pallacanestro 
Trieste. La preparazione at- 


* letica è stata mirata per por- 


tare la squadra al top. della 
condizione già all’inizio del 
campionato. La nuova orga- 
nizzazione di lavoro ha già 
dato i primi frutti: finora po- 
chissimi giocatori si sono 
bloccati. Solo Birtig e in par- 
te Spilli hanno avuto qual- 
che problema muscolare con- 
sentendo ‘allo staff medico 
di dedicarsi al recupero di 
Notari. 

m.c. 


in una competizione uffi- 
r{_\îA 
Tutto facile per lo spigliato 
Cittadella di Glerean. 
Strada in salita per gli 
uomini allenati da Capuzzo, 
che ora cerca i rimedi 

f __’‘000’. 


"dA 


ciale per la formazione di 
Glerean. Di sicuro il Citta- 
della ha saputo sfruttare 
al meglio le occasioni che 
gli sono capitate nell’arco 
dell’incontro; il Giorgione, 
di contro, ha mostrato di 
faticare oltre modo ad im- 


ma distratto sull’avversa- 
rio. Dalla sua parte si apro- 
no spesso falle. Il Sandonà 
è una formazione agile, com- 
patta e cattivella al punto 
giusto. Praticamente da 
combattimento. Polmonari 
avrebbe voluto fare un di- 
spetto alla sua ex squadra, 
ma ha dovuto sacrificarsi in 
copertura (solo una fuga 
SAI ripresa. Sulla fascia 
ha lottato con un Gambaro 
ancora non al top della for- 
ma. Finché sono rimasti in 


Triestina Î 


o 


Sandonà 1 


MARCATORI: pt 17° Va. 
scotto, st 16’ Riccardo 

TRIESTINA: Vinti, Be. 
netti, Masi (st 14° Man. 
ni), Gambaro, Sgarbos- 
sa, Bambini, Montoneri, 
Canella (15° st Catelli), 
Spilli (1° st Gubellini), 
Riccardo, Hervatin. All. 
Marchioro. 
SANDONA?: 
Sandrin, Pennachioni, 
Andreotti, Graziano, 
Striuli, Vascotto (st 20’ 
Facchini), Smanio, Alte- 
ri (19° st Barban), Pallan.- 
ch, Polmonari. All. Tedi- 


no. 
ARBITRO: Rossi di Rimi- 
ni. 

NOTE: angoli 8-8. Serata 
calda. Spettatori 2 mila 
circa. Ammoniti Andreot- 
ti, Vascotto, Sandrin, 
Bambini, Manni, Cunico 


Zandonòà, 


campo l’aitante attaccante 
Alteri e il qualitativo Pal- 
lanch il Sandonà ha tenuto 
il campo con disinvoltura, 
poi è sparito. 

La cronaca. Marchioro 
sperimenta la squadra per 


Gianluca Coti ha fretta di trovare 


Castelfranco che nei primi 
minuti fa buone cose: al 9° 
Gambaro si sovrappone a 
Montoneri a destra, va fino 
sul fondo per il cross che 
Hervatin raccoglie sul se- 
condo palo di testa; Zan- 
donà recupera e salva coni 
piedi. Un traversone di Ric- 
cardo pesca poi Montoneri 
che alza la mira. Ma su azio- 
ne di calcio d'angolo, il San- 
donà va vicino al gol con 
Sandrin: Vinti ribatte 
d’istinto. Al 17° la Triestina 
capitola: duello in area tra 
Alteri e Masi con quest’ulti- 
mo che sembra in vantag- 
gio. Nello spalla a spalla 
(c'era un mezzo fallo) ha la 
eggio il difensore di casa e 
attaccante appoggia per 
Vascotto il cui tiro in corsa 
è una scheggia che s'infila 
nell’angolino basso. L’Ala- 
barda fa fatica a costruire, 
ma al 37’ potrebbe pareggia- 
re con Benetti che calcia al 
volo nel cuore dell’area su 
punizione scodellata al cen- 
tro da Sgarbossa. Brivido al 
46° per un numero di Alteri 
che si beve due difensori: 
Vinti esce alla disperata. 
Altra musica con Gubelli- 
ni a destra e Montoneri da- 
vanti con Riccardo, mentre 
Catelli rileva Canella. Ric- 
cardo schiaccia di testa su 
traversone di Bambini ma 
la Dale scavalca la traver- 
sa. La punta si rifà al 16° su 
azione avviata da Gubelli- 
ni: Bambini alla fine pesca 
a sinistra con un lancio in 
profondità Riccardo il quale 
s’incunea nelle maglie della 
difesa e batte Zandonà. Il 
rosso al 33’ accarezza la tra- 
versa direttamente su ango- 
lo e sempre il rosso al 39° po- 
trebbe liquidare il Sandonà 
con una girata al volo sulla 
quale il portiere ospite è 
strepitoso. 
Maurizio Cattaruzza 


Ò 


un posto nell’undici titol 
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Nella foto sopra Riccardo tenta la soluzione aerea; sotto Hervatin viene anticipato 
dall'uscita del portiere Zandonà. (Foto Bruni) 


+ 


«E' l'ambiente ideale per cercare il rilancion 


«Non ho accettato di venire prima perché avevo bisogno di riflettere» 


Gianluca Coti 


che qualche sbavatura in 
fase difensiva. 

a di ieri gara si è risol 
ta nella prima parte della 
ripresa: al 7° era Zirafa a 
portare in vantaggio gli 
ospiti, dando una svolta al- 
l'andamento dell’incontro. 
Il Cittadella poi raddoppia- 
va proprio in chiusura gra- 
zie a una sfortunata devia- 
zione di Movilli nella pro- 
pria porta, nel vano tenta- 
tivo di liberare. 

Un minuto dopo, in pie- 
no recupero, Tollardo dal 
dischetto rendeva un po” 
meno amara la battuta 
d’arresto per la squadra 
rossostellata di mister Ca- 
puzzo, realizzando un rigo- 
re sacrosanto decretato dal- 
l’arbitro Castellin. 


TRIESTE Quasi due mesi di ti- 
ra e molla: alla fine, però, 
Goti è riuscito ad abbranca- 
re questa benedetta maglia 
rossoalabardata. Rifiuti, 
lunghe attese, «giochetti» 
non molto chiari avevano 
accompagnato quella che è 
divenuta la telenovela del- 
l'estate. Storia infinita che 
Luca liquida in quattro pa- 
role esemplificative. «Pri- 
ma era successo un po’ di 
“casino” con il Padova; poi 
a un quarto d’ora dalla fine 
del mercato, ho saputo che 
mi avevano ceduto. Tutto 
accadeva troppo frettolosa- 
mente, così ho voluto pren- 
dere. tempo, riflettendoci 
un po’ sopra. C'era anche la 

stoiese che premeva ma 
alla fine ho scelto Trieste. 
Tutti mi hanno parlato be- 
Nissimo di questa società e 
delle sue ambizioni. Ho pre- 
ferito venire qui; anche tre 
anni or sono mi era capita- 
ta una cosa simile: dovevo 


en 


Per il Giorgione tutto 
sommato non ci sarebbe 
da preoccuparsi, perchè 
quello visto ieri è ancora 
calcio d'agosto. Ma c'è da 
considerare che domenica 
prossima è già campionato 
Vero: per questa ragione 
c'è da essere sicuri che l’al- 
lenatore Capuzzo provve- 
derà nei prossimi giorni a 
far lavorare i suoi soprat- 
tutto nella ricerca di que- 
gli automatismi difensivi 
che possano garantire una 

uona tenuta, tenuto co- 
munque conto che il recù- 
pero dei numerosi assenti 
gioca a favore della quota- 
E ed esperta squadra vene- 
A. 

Dall’altra parte, Glerean 
ha potuto ricavare buone 
indicazioni dalle prove di 
Zirafa, Filippi e Sarracino. 


e il Novara in C2. Preferii 
la seconda per il suo blaso- 
ne. Trieste è una piazza im- 
portante, credo proprio di 
aver fatto bene a venir 
qui», 

Quasi 29 anni (li compirà 
a dicembre) una lunga car- 
riera spesa in quarta serie 
e una stagione travagliata 
lasciata alle spalle. L’ulti- 
ma iniziata per Coti con il 
sogno della grande squadra 
(il Padova) e trascinatasi in 
una mezza delusione patita 
a Fiorenzuola. Per Coti; 
ora Trieste dovrà far rima 
con riscatto. «E la grande 
occasione per il mio rilan- 
cio. E la Triestina sembra 
proprio l’ambiente ideale 
per uno che vuole riscattar- 
si. Non mi era mai capitato 
di andare in un posto e tro- 
varmi subito a mio agio. A 
Trieste è accaduto proprio 
questo». Centrocampista di 
destra (ma senza disdegna- 
re la fascia mancina), il neo- 
alabardato sembra possede- 


Dalle ceneri del Latte Carso nasce una nuova s 


re tra le sue doti velocità e 
fiuto del gol. Qualità, que- 
st'ultima, che potrebbe fa- 
cilmente dirottarlo anche 
nel ruolo di seconda punta. 
«Per me qualsiasi posizio- 
ne andrà benissimo — assi- 
cura Coti — l'importante è 
tornare subito in pista e fa- 
re bene. Non vedo l’ora di 
riassaggiare il campo. Cer- 
to non devo essere io a dire 
’gioco qui o gioco la” . Le 
mie caratteristiche le cono- 
scono, spetterà a Marchio- 
ro decidere il mio ruolo». 
Nemmeno il possibile 
dualismo con 
sembra spaventare il neoa- 
labardato. «Come sta il Gu- 
be? — si informa però subito 
Luca — l’ho incontrato tal- 
mente tante di quelle volte 
che ormai lo conosco benis- 
simo. Rubargli il posto? 
Non è DISDLIO la mia inten- 
zione. In una squadra che 
punta a vincere il campio- 
nato prima o dopo ci sarà 
posto per tutti». 
Alessandro Ravalico 


‘ubellini 


Iniziativa dei tifosi 

A Castelfranco 

n n 

in gita 

TRIESTE Il Centro di coor- 
dinamento dei Triestina 
Club assieme alla sezio- 
ne «da Ciro» organizza- 
no per domenica 81 ago- 
sto, prima di campiona- 
to, una gita in pullman 
a Castelfranco Veneto in 
occasione della partita 
Giorgione-Triestina. Per 
informazioni e prenota- 
zioni i tifosi interessati 
possono rivolgersi da og- 
gi a sabato (dalle 9 alle 
12 e dalle 15.30 alle 
19.30) nella sede di via 
dei Macelli 2 oppure pos- 
sono telefonare al 
382600 o al 305399 (Buf- 
fet Pino di via Colaut- 
ti). 


Si i 


ezione per le donne 


San Marco, fiocco rosa 


TRIESTE Dalle ceneri delle 
squadre di calcio femmini- 
le del Latte Carso, che ha 
preferito potenziare la pri- 
ma squadra maschile, e 
della Polisportiva Chiarbo- 
la, intenzionata a svilup- 
pare il settore della palla- 
canestro, è nata la sezione 
di calcio in gonnella della 
Polisportiva San Marco. 
Dopo il forfait decretato 
dal patron del Latte Car- 
so, Gualtiero Pelloni, un 
gruppo di ex dirigenti ha 
deciso di continuare l’av- 
ventura che vedrà la Poli- 
sportiva San Marco parte- 
cipare al campionato di se- 
rie C. 

«Abbiamo trovato subi- 
to la disponibilità del pre- 
sidente della Polisportiva, 


Piero Klon — spiega il re- 
sponsabile, Giancarlo 
Gianneo — così oltre al 
basket, al tennis e alla ve- 
la ci sarà la sezione del 
calcio femminile». La 
squadra, formata pratica- 
mente dal blocco del Latte 
Carso più qualche arrivo 
dal Chiarbola e da alcune 
società friulane, sarà alle- 
nata da Mario Adamich 
che, dopo la rinuncia di 
Florio (l’ex mister sta alle- 
stendo una squadra a Cer- 
vignano), guidò il Latte 
Carso al secondo posto in 
Coppa Regione. In caso di 
vittoria la squadra avreb- 
be avuto l'iscrizione gra- 
tuita al campionato e for- 
se sarebbe sotto l’egida 
Pelloni. 


«Meglio così — risponde 
il dirigente, Andrea Gio- 
vannini — ricominciamo di 
nuovo con entusiasmo e si- 
curi di far bene in una Po- 
lisportiva San Marco dove 
avremo il nostro spazio». 
Rincara la dose il presi- 
dente Klon: «Pelloni ha 
una mentalità imprendito- 
riale che io non condivi- 
do». Oltre alla squadra, è 
in fase di lancio il settore 
giovanile, per far decolla- 
re definitivamente il cal- 
cio femminile a Trieste. 
La Polisportiva San Mar- 
co, che disputerà le parti- 
te sul-manto erboso del 
Villaggio del Pescatore, 
potrebbe essere affiancata 
da un’altra triestina, il 
Campanelle. 

Pietro Comelli 
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COPPA ITALIA DILETTANTI Il Pordenone viene fuori alla distanza 


Cormonese, breve illusione 


Rimontata la squadra di Cupini, dopo il gol iniziale di Pinatti 


Tama 


CLES i 


Santa Lucia 0 


MARCATORI: nella ripre- 
sa, al 15° Siciliano, al 36° Fol- 
lador. 

TAMAI: Ferrati, Amadio, 
Perosa, Perin, De Marchi, 
Stella, Follador, Zanardo, 
Lepore (Bortolin), Cleva 
(Pagotto), Siciliano (Bre- 
scancin). 

SANTA LUCIA: Faganello, 
Moro (Zangirolami), Man- 
tesso, Gavagnin, Cecchin, 
Teso, Rizzetto, Cominotto, 
Tormen, Pasqualini, Betti- 
ni (Favaro). : 

ARBITRO: Brunati di Tren. 
to. 


Un Tamai in gran spolvero 
lascia a secco il Santa Lucia 


compagno di linea Cominot- 
to che da pochi passi spedi- 
sce malamente a lato. 
L'unica vera occasione 
del Tamai di tutto il primo 
tempo è un'intesa Lepore- 
Siciliano che mette que- 
st’ultimo in condizioni di 
battere a rete, il tiro viene 
respinto dal portiere dei ve- 
neti. La ripresa è del tutto 
diversa. A risolvere la si- 
tuazione un gran secondo 
tempo di De Marchi che al 
15° innesca la fuga sulla si- 
nistra di Perin, cross al cen- 


alla sua prima stagionale 
ha superato la squadra dei 
Santa Lucia. All’inizio sono 
i veneti a farla da padrone, 
in un paio d’occasioni il cen- 
travanti Tormen fa vedere 
i sorci verdi alla zona dei 
padroni di casa. Ma la poca 
precisione e la buona gior- 
nata del portiere Ferrati 
salvano la situazione. Al 
32° la difesa di casa pare 
sul punto di capitolare. Tor- 
men approfitta di un rim- 
allo favorevole e giunto al 
imite dell’area serve il 


ven 


TAMAI Un debutto beneaugu- 
rante quello del Tamai che 


_- i 


tro di quest’ultimo e devia- 
zione vincente di Siciliano. 

Il gol della sicurezza 
giun e al 36° ed è ancora 

e Marchi RA 
con la sua difesa centrale 
sino al limite dell’area ve- 
neta conclusa con un assist 
per Folladore che insacca 
con un gran destro che fini- 
sce sotto la traversa. 

Nel finale ancora un paio 
di buone opportunità per il 
Santa Lucia e sempre con 
Tormen. Il centravanti pe- 
rò non trova la porta su 
splendido servizio di Cec- 
chin al 39’ e proprio prima 
del fischio di chiusura spre- 
caun Suar passaggio di Riz- 
zetto che lo aveva pescato a 
centroarea sparacchiando 
alato. 

Claudio Fontanelli 


PRO GORIZIA Gli isontini, in attesa della Coppa Italia, vincono ancora 


Biancazzurri, punte cercansi 


GORIZIA Si avvicina la Coppa Italia e la Pro 
Gorizia sta accelerando De: presentarsi a 
questo appuntamento nella miglior condi- 
zione. La formazione di Elia Lazzara saba- 
to sera ha disputato a Carlino una amiche- 
vole con la Futura, squadra di prima cate- 
Faria: I goriziani, come avevano già fatto 
fa scorsa settimana contro il Sevegliano 
hanno vinto imponendosi per 3-1 con reti 
di Catalfamo, Petrillo e Fierro. 

È stata una prova convincente quella 
dei biancoazzurri che per la prima volta 
dall’inizio della preparazione sono riusciti 
a imporre il proprio gioco e ciò nonostante 
l’acceso agonismo che ha caratterizzato la 
partita. La Pro Gorizia comincia quindi a 
mostrare il proprio vero volto nei pregi e 
nei difetti. La squadra ha confermato an- 
che in questa occasione di essere ben coper- 
ta a centrocampo e in difesa ma di avere 
qualche problema in avanti dove manca 


in passato. 


Cavicchiolo (Pro Gorizia) 


CALCIO MERCATO Scarsi movimenti in Eccellenza 


Rivignano e Sangiorgina | Adesso è il San Luigi la squadra da batte 


si scoprono sparagnine 


TRIESTE Due delle onde che dovrebbero essere delle pro- 
tagoniste in Eccellenza, e cioè Rivignano e Sangiorgina, 
non stanno certo entusiasmando per quello che hanno fat- 
to o stanno facendo nella campagna acquisti. I vicecampio- 
ni del Rivignano di Tedeschi, che potranno contare sul ri- 
torno del mediano Dri, dopo aver ceduto al Tamai il bom- 
ber Lepore l’hanno sostituito con l’attaccante di belle spe- 
ranze Minatel, proveniente dalla Junior Casarsa, e con il 
giovane Marani del Palmanova, ma per il resto sono dolo- 
ri. Della squadra che ha mietuto successi in serie, Bellina- 
to e Meret sono partiti per Cordovado, Della Negra è mili- 
tare, Deganis e Collovati sono in partenza e il mastino 
Dreon ha deciso di smettere. Per contro, il forte difensore 
De Marchi (ex Sacilese) all’ultimo momento ha preferito il 
«rimborso spese» del Tamai e anche IDE Marosa del Ligna- 
no è troppa la differenza tra domanda e offerta. E pensare 
che qualche dirigente, come il diesse Bianchi, voleva la se- 
rie D... Meglio pensare a una buona salvezza piuttosto. 
Alla Sangiorgina di Del Piccolo, continuano a saltare gli 
arrivi. Prima ha cominciato Bruno che ha preferito Ron- 
chi, poi una serie di esterni sinistri non sono arrivati: Car- 
bone dell’Aquileia, Mian del Palmanova e infine Bisan del 
Torviscosa. Per ultimo anche il difensore della Maranese, 
Candotti, la sta facendo lunga. La spiegazione di quest’an- 
dazzo è stata data in poche ma chiare parole dal presiden- 
te Turchetti: «Le società in alcuni casi e i giocatori in altri 
chiedono la luna (leggi valore dei cartellini e rimborsi spe- 
se) e la Sangiorgina non ha nessuna intenzione di avalla- 
e questo atteggiamento autolesionista, Rec i dilettanti». 

a fatto qualcosa di simile anche il Monfalcone, che in 
un colpo solo non ha confermato per gli stessi motivi mez- 
za squadra di finti dilettanti, Stretta della borsa anche al 
Centro Del Mobile che sta subendo un’emorragia dei gioca- 
tori più DEE E l’ultimo a partire è stato l’attae- 
cante Piccoli che è tornato al Casarsa. 


Federcalcio 


Terza categoria, 
ecco i gironi 


Sono stati composti i set- 
te gironi del campionato 
di Terza Categoria, la 
cui gestione è demanda- 
ta rispettivamente ai co- 
mitati provinciali e loca- 
li di Pordenone (gironi A 
e B), Udine (gironi C e 
D), Cervignano del Friu- 
Ji (girone E), Gorizia (gi- 
rone F) e Trieste (girone 
G). 

Incominciando  pro- 
prio da quest’ultimo, si 
annota che ne faranno 
parte il Breg /B, Campa- 
nelle Prisco, Cgs, Cus, 
Kras, Montebello ' Don 
Bosco, Pieris / B, San Vi- 
to, Sant'Andrea, Servo- 
la, Union, Venus e Zarja 
Gaja 97 / B. Nel girone 
F militeranno invece Au- 
dax Sant'Anna, Azzur- 
ra, Begliano, Fogliano, 
Fossalon, Grado, Pieris, 
Romana, San Vito al 
Torre, Strassoldo, Ter- 
zo, Vermegliano, Villa 
Vicentina. 

Nel girone C, area udi- 
nese, si trovano i nomi 
di Buttrio, Chiavris, Cor- 
mor, Faedis, Fortissimi, 
Fulgor, Gaglianese, Lu- 
mignacco, Moimacco, Ni- 
mis, Paviese, Savogne- 
se, Serenissima e Stella 
Azzurra, Nel ”D” è la vol- 
ta di Arcobaleno Pro 
Osoppo, Blessanese, Cas- 
sacco, Colloredo di Mon- 
te Albano, Coseano, Do- 
natello Olimpia, Lestiz- 
za, Moruzzo, Pasian di 
Prato, Rangers, San Got- 
tardo, Sedegliano, Ta- 
gliamento, Treppo Gran- 
de. 

Il rampionato di Ter- 
za categoria, secondo 
quanto comunicato dalla 
Federcalcio, avrà inizio 
domenica 5 ottobre. 


o.l. 


In settimana si conclude la competizione 


Trofeo Bilbo - Memorial Bottaro: 
giovedì sera l'attesa finalissima 


TRIESTE Il trofeo Bilbo - Me- 
morial Bottaro si sta av- 
viando alla conclusione: og- 
gi si giocheranno le semifi- 
naili tra gelateria Mirama- 
re - Bar G e Bar Sportivo - 
Bar Astra a partire dalle 
20.30 sul campo a sette di 
via Pascoli. La finale si svol- 
gerà giovedì alle 21.30. Rie- 
pilogando la situazione, do- 
o la pausa di Ferragosto, i 
roni eliminatori han- 
no visto chiudere al coman- 
do SONE anao la Gela- 
teria Miramare nel girone 
A ed il Bar Sportivo nel gi- 
rone B. 
Queste due squadre han- 
no conquistato il diritto l’ac- 
cesso alle semifinali. Le al- 


tre due semifinaliste, ossia 
il bar Astra ed il Bar G, 
hanno affrontato la prima 
l'Ottica LC e la seconda 
l'Holiday tipografia. Gli «ot- 
tici» hanno perso a sorpresa 
mentre i «tipografi» si sono 
arresi alla superiorità degli 
avversari. Sono stati poi as- 
segnati dei premi individua- 
li al termine della prima fa- 
se: per il girone A sono stati 
premiati Jurincich (ex Trie- 
stina, è tornato a giocare do- 
po un grave infortunio subi- 
to nel ’98) come migliore gio- 
catore e Ceppi come miglior 
portiere. Nel girone B si so- 
no distinti Zemanek tra i 
pali e Sorini. 


m.k. 


chio che già gi 
1 


un giocatore d'esperienza che possa fare 
da punto di riferimento ai promettenti gio- 
vani che compongono il reparto avanzato. 

La società goriziana sta cercando un gio- 
catore che possa ovviare a questo proble- 
ma, facendo la differenza. In proposito so- 
no stati contattati diversi giocatori ma tut- 
ti, prima di accettare le offerte goriziane, 
sperano di trovare un posticino in qualche 
squadra professionistica. In settimana po- 
trebbero esserci però delle novità. 

La Pro Gorizia al momento è alle prese 
con il problema dell’infortunio del portiere 
Braini che accusa una distorsione al ginoc- 


aveva procurato problemi 
fa probabile la possibilità 


che la squadra si metta alla ricerca anche 
di un estremo difensore non potendo inizia- 
re il campionato con solo i giovani Rizzi e 
Alessandro Menichino. 


a.g. 


2 LE TRIESTINE 


Orm 
so 


Pordenone. 


MARCATORI: nel p.t. al 35° 
Pinatti (su rigore), nel s.t, al 
7 Padovani (su rigore), al 
30° Rigo. 
CORMONESE: Fabbro, Del 
Fabro, Turrin, Zamaro, Fa- 
voni, Di Benedetto, Scridel 
(dal 39’ s.t. Meroni), Hadzic 
(dal 18° p.t. Mauro), Pinatti 
(dal 26° s.t. Feresin), Marche- 
san, Carpin. All, Cupini. 
PORDENONE: Blanzan, Ri- 
o, Fabbro, Brustolin, Arca- 
a, Benini (dal 25° s.t. Gior- 
dano), Benetti (dal 41’ s.t. 
Buffa), Canzian, Scodeller 
(44° s.t. Vitale), Dal Col, Pa- 
dovani. All. Da Pieve. 
ARBITRO: Simonetti di Udi- 
ne. 
(o _ 1... 


CORMONS Al Pordenone il der- 
by regionale di Coppa Ita- 
lia, primo atto ufficiale del- 
la nuova stagione agonisti- 
ca. Una vittoria netta, più 
di quanto non dica il risulta- 
oo è tutto dei porde- 
nonesi che affondano sulle 
fasce con Benetti e Scodel- 
ler, non trovando pratica- 
mente ostacoli nei rispettivi 
avversari, specie il primo. 
A] 2° Scodeller manda di te- 
sta sul fondo il cross di Be- 
netti e all’8° sugli sviluppi 
di un calcio di punizione Pa- 
dovani a centro area schiac- 


cia di testa centralmente. 


Brivido per la difesa porde- 
nonese, non sempre impec- 
cabile, al 12° con il portiere 
che esce di piede su Pinatti, 
ma rinvia proprio sull’attac- 
cante cormonese; sul rimpal- 
lo libera un difensore. Anco- 
ra al 18° Benetti si invola 
sulla fascia ma poi a tu per 
tu con Fabbro sceglie un dif- 
ficile tiro in diagonale inve- 
ce di servire al centro Sco- 
deller. A quel punto Cupini 
corre ai ripari inserendo 
Mauro che va a presidiare 


Pinatti (Cormonese) 


la fascia sull’incursioni di 
Benetti che tuttavia al 24° 
ha ancora una buona palla 
a centroarea ma calcia alto. 
Ancora uno svarione difensi- 
vo pordenonese al 25° ma il 
tiro di Carpin è debole e 
Blanzan può recuperare. 
Dieci minuti dopo è la Cor- 
monese, soprendentemente, 
a passare in vantaggio. Pi- 
natti viene ben lanciato in 
area, il pallone sembra però 
perso ma l’attaccante cormo- 
nese ci crede e anticipa con 
la punta del piede Blanzan 
che lo atterra. Dal dischetto 
Pinatti batte l’estremo difen- 
sore pordenonese a fil di pa- 
lo, cora al centravanti 
cormonese al 40° una buona 
palla in area ma non rischia 
Il tiro al volo e l’azione sfu- 
ma. Che il Pordenone non ci 
stia a perdere lo si vede in 
avvio di ripresa. Padovani, 
veramente incontenibile per 
la difesa grigiorossa, al 7° 
salta Zamaro, entra in area, 
sì arresta e rientra scontran- 
dosi però. con Zamaro in re- 
cupero. Per l'arbitro è fallo 
da rigore che lo stesso Pado- 
vani trasforma. Il Pordeno- 
ne cresce con il passare dei 
minuti diventando padrone 
del centrocampo. Al 17° bel- 
la azione pordenonese con 
velo di Scodeller a liberare, 
solo in mezzo all'area, Pado- 
vani che però svirgola cla- 
morosamente il pallone. Al 
29’ Favoni deve commettere 
fallo al limite dell’area per 
fermare Padovani guada- 
gnandosi il secondo cartelli- 
no giallo e con esso l’espul- 
sione. E sulla punizione Ri- 
‘o, con un tiro a sorvolare 
‘a barriera, coglie il «sette» 

alla sinistra di Fabbro. 
Claudio Femia 


Squadre regionali in rodaggio 


Agosto, tempo di tornei 


Dilettanti in 


per definire gli organici 


TRIESTE Si stanno scaldando 
i motori in vista delle pri- 
me competizioni ufficiali co- 
me la Coppa Italia e la cop, 
pa Regione. Proliferano le 
amichevoli ma anche i tor- 
nei tradizionali che servo- 
no, alle squadre come pre- 
parazione e agli spettatori 
per soddisfare la curiosità 
per quanto riguarda even- 
tuali nuovi acquisti. A San 
Pier d'Isonzo, nel bel man- 
to erboso è iniziato il ventu- 
nesimo torneo «Nerino Cri- 
stin» che vede al via nel gi- 
rone A, il Ronchi di Tricari- 
co, il San Canzian di Pri- 
bae e lo Staranzano di Del 
Frate; nel girone B, La Gra- 
dese di Vailati, la Pro Fiu- 
micello di Barbana e i pa- 
droni di casa allenati da 
Furlan. 

La prima serata ha fatto 
divertire molto il pubblico 
ma, un po’ meno gli allena- 
tori. Nel primo incontro, 
con le squadre molto incom- 
plete per ferie e infortuni 
vari, il Ronchi ha battuto il 
San Canzian per 4-3. Gli 
amaranto privi di Iacoviel- 
lo, hanno presentato a cen- 
trocampo il roccioso Samsa 
prelevato dal San Canzian 
e il vivace Bruno tornato 
dalla Maranese, e in attac- 
co, il neoacquisto dal San 
Luigi, Enrico Longo, l’anno 
scorso protagonista della 
salita in promozione del 
Muggia. Il giocatore è pia- 
ciuto molto per le sue doti 
tecniche e per la velocità, 
un po’ meno per l’egoismo 
tipico però degli attaccanti 
dirazza. 

Nel Ronchi hanno gioca- 
to anche il libero Riondato 
della Maranese e il cursore 
destro Floreani del Cussi- 
gnacco: è probabile che sia- 
no stati provati, per un 
eventuale acquisto, visto 
che i due ruoli sono scoper- 
ti. Nel San Canzian, manca- 
va l’anima della squadra, 
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campo 


in sostanza la punta Trevi: 
san. Il bomber è stato appe- 
na operato a un ginocchio e | 
la ripresa si annuncia abba: | 
stanza celere. Anche nella 

squadra di Pribac ha gioca- 

to sulla fascia sinistra un 
volto nuovo ma, non era cer* 
to in prova: magari restas: 
se. Si trattava di Della Zot- 
ta del Riccione che oltre al- 
la serie D ha provato anche 
la maglia azzurra della Na- 
zionale di Berettini (quella 
studentesca impegnata nel 
le Universiadi). ; 

Nel secondo incontro si è 
vista la Gradese regolare ! 
padroni di casa per 5-3. An 
che in questo incontro le 
squadre erano rimaneggia” 
te. Nella Gradese ha esordi- 
to Marigo, un attaccante 
prelevato dal Grado e fino 
ta «dimenticato» in Terza 
categoria. Il giocatore è ul 
0° «confusionario» ma ha 
imostrato di essere vivo @ 
di puntare sempre alla por- 


a. 

Nel San Pier, sono piaciu: 
ti i nuovi Del Bianco del- 
l’Aquileia e Brescia del Na- 
tisone. Non ha giocato Mi- 
clausig prelevato dal Trivi- 
ano che ha appena finito 
fe ferie e deve riprendere la 
preparazione. Il torneo pro” 
segue domani alle 19 con 
Ronchi-Staranzano e Gra: 
dese-Pro Fiumicello. Anche 
a Farra d'Isonzo è iniziato 
il sedicesimo torneo «Renz0 
Puia» con Aquileia, Mla: 
dost, Lucinico, Pro Ro 
mans, Itala San Marco, Mo- 
raro, Capriva e San Loren" 
zo. Nella prima. partità 
CESTI ha regolato col 
un 5-0 il Mladost: ha fatto 
valere le due categorie 
differenza e la già buona 
so arazione. Nella secon: | 

ala Pro Romans ha battu; 
to per 2-0 il Lucinico. Per! | 
primi s'intravedono buon? 
prospettive per il futuro. . 
Oscar Radovich 


Primi bilanci sui nuovi organici delle formazioni locali 


re 


Milocco dispone di un organico di tutto rilievo, con la «ciliegina» Giorgi 


TRIESTE Anche i Dilettanti 
hanno iniziato la prepara- 
zione per la prossima sta- 

ione: a Muggia, la squa- 

a della Duino Scavi è al 
lavoro da una settimana. 
La compagine del confer- 
mato Jannuzzi sarà impe- 
gnata nel campionato di 
Promozione, dopo esser sa- 
lita di categoria l’annata 
scorsa. Ma in società si co- 
minciano a fare i primi bi- 
lanci e i programmi per il 
futuro dopo la fusione av- 
venuta due anni fa tra 
Muggesana e Fortitudo. 
Motivo: oggi ci saranno le 
elezioni del consiglio diret- 
tivo e del presidente. 

Si chiude così il primo 
biennio e se ne apre un al- 
tro con l’intenzione di mi- 
gliorare sempre più. «Sia- 
‘mo veramente contenti di 
come stanno andando le 
cose — dice il direttore 
sportivo Stefani — dopo la 
fusione. Le due società 
precedenti unendosi han- 
no sicuramente tratto dei 
vantaggi, primo fra tutti 
quello di avere un settore 
giovanile, dietro alla Pri- 
ma squadra, che ci sta 
dando delle grosse soddi- 
sfazioni. Abbiamo un 
gran numero di ragazzi, e 
oltre alla quantità si è ag- 
giunta la qualità. Così 
possiamo iscrivere ai cam- 
pionati regionali tre squa- 
dre (Giovanissimi, levi 
e Juniores) che ci danno 
la possibilità di constata- 
re la vera forza dei nostri 
giovani. Non a caso — con- 
tinua Stefani — sono stati 
notati alcuni elementi da 
società di serie A e B: ad 
esempio Bertocchi è anda- 
to alla reggina mentre 
Candelli e Zugna hanno 
svolto la preparazione con 
gli Allievi Nazionali e la 
Primavera dell’Udinese. 
Poi sono state avviate 


Muggia ora pensa al dopo-Longo 
e lavora per l'obiettivo salvezza 


trattative per collaborare 
con Cesena e Atalanta, 
ma purtroppo per vari mo- 
tivi non siamo riusciti a 
raggiungere un accordo. 
Da elogiare poi il lavoro 
svolto dagli Esordienti in 
giù, ‘azie soprattutto 
agli allenatori». 

Capitolo prima squa- 
dra: la Promozione è giun- 
ta inaspettatamente, ora 
qual è l’obiettivo De: la 
prossima stagione? «In- 
nanzitutto quello di rag- 
giungere la salvezza pri- 
ma possibile. L'organico è 

puello di un anno fa — af- 
‘erma Stefani — eccezion 
fatta per Longo che è an- 
dato al Ronchi. Al suo po- 
sto abbiamo preso Butti 
dal Latte Carso e ci stia- 
mo impegnando per porta- 
re a Muggia un trequarti- 
sta: potrel be arrivare Ni- 
gue Spprze Lotti. Inoltre 

lovrebbe rientrare mio fi- 
glio Lorenzo dal Seveglia- 
no. Quindi un anno di 
transizione per poi tenta- 
re un salto nelle categorie 
che la città meriterebbe, 
contando sull’apporto del- 
lo sponsor e di tutti i mug- 
gesani». 

Il mister Jannuzzi pone 
l'accento soprattutto sul 
gioco, perché «Se giochere- 
mo bene — dice — non ci sa- 
ranno problemi. Inizial- 
mente potremo incontra- 
re delle difficoltà in quan- 
to non saranno disponibili 
Franca e Barilla (quest’ul- 
timo è reduce da un grave 
infortunio), Quindi sarà 
compito dei più giovani s0- 
stituire degnamente gli 
assenti. Ma confido in lo- 
ro». A quanto pare la Dui- 
no Scavi sta gettando del- 
Je fondamenta solide per i 
DEN anni, e a partire 

la oggi inizia un’altra 
nuova avventura. Per sor- 
prendere ancora, 
Marizio Krizman 


Grandi manovre in seno al 
mercatino dilettantistico 
del circuito giuliano. Nel pe- 
riodo DOSE SIE O in 
concomitanza delle date 
dei raduni, si assiste ad un 
notevole fermento, gli ulti- 
mi fuochi insomma prima 
delle vere ostilità ufficiali 
legate alla prima fase di 
Coppa. Chi attualmente 
può ritenersi soddisfatto de- 
gli sviluppi chiave di merca- 
to è senz'altro il San Luigi; 
con l’arrivo di Daris, tra i 
pali, e di Antonio Giorgi in 


avanti, Milocco è virtual-. 


mente coperto al meglio in 
ogni reparto, Sulla carta le 
operazioni sono concluse 
ma tuttavia non si può per- 
dere di vista l'ipotesi Drioli 
(San Sergio). Milocco culla 
da vicino i temi che potreb- 
bero consentire l’approdo 
dell’ex lupetto e alabardato 
in casacca biancoverde; s0- 
lo un sogno? 

Il Ponziana invece ha pro- 
prio trincerato i suoi movi- 
menti di mercato. Con la 
partenza di Giorgi alla vol- 
ta del lido del fratello Ales- 
sandro, i veltri confidano 
molto sulla resa di Prisco 


ma soprattutto di Di Mau- 
ro (oltre che mago divenuto 
da poco anche nonno, augu- 
ri) depone estrema fiducia 
sul manipolo di giovani ca- 
pitanati da Tomasi e che 
comprende Buono, Dentini 
e Rizzitelli. 

Lentamente anche il Pri 
morje abbozza i connotati 
tecnici per la prossima sta- 

ione; dopo l’arrivo di Lan- 

lo ecco un altro buon colpo 
che ha fatto rasserenare il 
tecnico Bidussi. Si tratta 
del ritorno della punta Mi- 
claucich, tornato all’ovile 
dopo una stagione diciamo 
di riflessione, tra biliardo e 
terza categoria. Ora.il Pri- 
morje appare decisamente 
più competitivo ma ancora 
qualche tassello non guaste- 
rebbe anche se Bidussi, 
sconsolato, si guarda attor- 
no senza nutrire troppa fi- 
ducia su ciò che il mercato 
adesso offre. Lo Zarja, pun- 
ta decisamente sulla punta 
Di Donato. L'attaccante, lo 
scorso anno al S. Sergio, in- 
tende cambiare aria. E con- 
teso anche dalla Pro Gori- 
zia ma lo Zarja sta intensifi- 
cando le operazioni conside- 
rando che molto probabil- 


mente Padoan è destinat? 
a volare entro meandri pi 
prestigiosti in campo inte!” 
regionale. Anche Lotti p° 
trebbe cambiare casacc@ 
Stando alle voci il lupett0 
non disdegnerebbe an 
egli di seguire eventuali 
mente Di Donato in quel dì 
Basovizza. Cotterle sempi? 
mi vicino all’Opicina. L'& 
estina, Pro Gorizia, 

Sergio e Latte Carso conf 
nua ad allenarsi alla co! fi 
di Stoini, mancano solo 8° 
n dettagli contrattu® 
îi 


Infine carosello di ulti!” 
botti: Cotide ex Olimpia pî | 
re destinato al Gostal di 
Sabini, anch'egli del sod: Li 
zio LEGIONE interessa. 
l’Edi Ci DIEanO È 

unta del San Luigi, potr@ 
PA approdare al Chiarbol 
ma pure lo Zarja ha pavo 
tato un timido interes@ 
mento. U 

Cartolina dal Domio: È 
tossa vola un anno in i 
stito allo Zaule, Rossi v&.. 
Don Bosco, Pagliaro al PE, 
morec. Arrivi? nessula 
Sciarrone è appagato ©! 
com'è. 


a 
Francesco Carde! 


LATTE CARSO Ufficializzati i «quadri» della società 


Una squadra tutta nuova 


TRIESTE Il Latte Carso ha ap- 
profittato della pausa esti- 
va per mettere a punto i 
quadri dirigenziali e per 
rendere ancora più competi- 
tiva la prima squadra che, 
con l'ulteriore inserimento 
di Luca Ferrarese e Stefano 
Tognon, è quasi completa 
nei suoi ranghi ed è così 
composta: (confermati) Pe- 
ric, Milos, Pavesi, Capelli, 
Marin, Falanga, Pribaz, No- 
vati, Caucic, Cericola e Ra- 
bacci, (nuovi) Ferrarese, Lu- 
dovini, Camozza, Ravalico, 
Mezzari, Tognon e Udina. 
Questi, invece, i quadri diri- 
genti: presidente Gualtiero 
Pelloni, vicepresidente Lo- 


renzo Corigliano, segretario 
Sergio Milos, cassiere Mas- 
simo Romita, direttore spor- 
tivo Franco Schiraldi, re- 
spengo settore giovanile 
lomenico Burigana, respon- 
sabili impianto sportivo Vi- 
sogliano Edi Medos, Dennis 
Martini, Cristian Bettin e 
Remigio Cepna; responsabi- 
le del campo di Aurisina Ga- 
etano Pasco, allenatore pri- 
ma squadra Gianni Di Be- 
nedetto, responsabile pri- 
‘ ma squadra Michele Mosca- 
to, medico sociale dottor An- 
tanio Milani e massaggiato- 
re Pietro Evangelisti. La 
presentazione è stata effet- 
tuata dal presidente Pello- 
ni alla presenza dell’asses- 


une 
orata 


ti 
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mi 
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e oa 
biamenti 2 livello. Cirone 


dri della squa 
intanto la preparo 
no in programma 
li Niro il Poni centieri 
il Pieris e ‘a 
le, il Den S fico Musumal 
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SPORT 


V 


IL PICCOLO 


BASKET In stato avanzato la metamorfosi della formazione biancorossa 


Genertel, con i «bad boys» si vince 


Concretezza e spirito di squadra spiegano l’imbattibilità in precampionato 


te 


' 


Gli stranieri della Genertel. A sinistra Ivica Maric, a destra Irving Thomas. (Foto Meta) 


__1 


Per Bernardi le due regionali sono tra le favorite per la promozione 


«Super le guardie triestine» 


GRADO «Non datemi del bu- 
iardo ma Gorizia e Trieste 
mi sembrano due squadre 
candidate alla promozio- 
Ne», È questo il giudizio del- 
l'allenatore della Polti Can- 
tù Virginio Bernardi dopo 
Aver visto la Genertel e la 

inamica all'opera al tor- 
Neo di Grado. 

«La Dinamica — dice il 
tecnico canturino — si è ulte- 
Tlormente rinforzata rispet- 
to allo scorso anno quando 
aveva mancato la promozio- 
Ne per aver perso una parti- 
ta. Ha cambiato poco della 
Struttura della squadra ma 
ton acquisti, a parer mio 


© DINAMICA : 


molto azzeccati, ha cancel- 
lato i suoi punti deboli. Di- 
rei che i goriziani sono la 
squadra di maggior talento 
della serie A2». 

Bernardi è rimasto colpi- 
to dallo spirito della Gener- 
tel. «Si vede subito che è un 
bel gruppo di giocatori — di- 
ce —, forse può sembrare de- 
bole sotto canestro ma sono 
convinto che Thomas ed 
Esposito daranno una ma- 
no importante ai rimbalzi. 
Esposito si è fatto valere in 
Germania e ha un tiro mici- 
diale dalla lunga distanza. 
Per fare un esempio è un 
Tonut più giovane». 

«La forza di Trieste sono 


le guardie ed è una cosa im- 
portante visto che in A2 so- 
no di solito proprio le guar- 
die a decidere il campiona- 
to. Coni giocatori che ha a 
disposizione la Genertel po- 
trà imporre alle partite rit- 
mi elevatissimi». 

Ma non saranno solo Go- 
rizia e Trieste le candidate 
alla promozione. «Da quel- 
lo che ho visto — dice Ber- 
nardi — bisognerà stare at- 
tenti a Livorno e Montecati- 
ni. Poi in ogni stagione vie- 
ne alla ribalta qualche out- 
sider. Rimango però del- 
l’idea che Genertel e Dina- 
mica saranno le protagoni- 
ste del prossimo anno». 


TRIESTE Da boy-scout a «bad 
boys». La Genertel pare 
aver cambiato definitiva- 
mente pelle. Carente in ag- 
gressività e personalità ne- 
gli anni passati, adesso è 
«ruvida» e concreta. Una 
metamorfosi che a Grado 
ha sorpreso tutti. 

Imbattuta dopo tre parti- 
te (Kantrida, Cibona e Pol- 
ti), Trieste sull’isola ha di- 
mostrato di essere a buon 
punto. È già. individuabile 
una fisionomia, che corri- 
sponde in sostanza a quella 
che Pancotto voleva. Difficil- 
mente la Genertel diverrà 
una macchina da «showti- 
me», non è la squadra di A2 
con più talento, ma sa vince- 
re. È significativo che sia 
riuscita a rovesciare la fina- 
le con Cantù nell’ultimo mi- 
nuto e che, sia contro gli al- 
lievi di Bernardi che con il 
Cibona, abbia rimediato a 
parziali anche pesanti. Pur 
avendo una panchina corta, 
i biancorossi hanno masche- 
rato nella finale l’assenza 
di Laezza, il «turbo» che con 
le sue accelerazioni sa cam- 
biare il ritmo. 

Sconfitta di misura ai 
rimbalzi, la Genertel rispet- 
to a Cantù ha mostrato una 
migliore distribuzione dei ti- 
ri. La parola alle cifre: sei 
tentativi di Maric e Viani- 
ni, 8 di Ansaloni (che saba- 
to. sera litigava col cane- 
stro...), 9 di Esposito, 10 di 
Thomas e 11 di Guerra. 
Una spartizione omogenea, 
che denota uno spirito di 
squadra già sviluppato. Nel- 
la Polti, invece, Berry, Pilut- 
ti e Rossini si sono divisi ol- 
tre il 70 per cento dei tiri az- 
zardati complessivamente, 

Se almeno tre «nuovi» 
(Ansaloni, Esposito e Tho- 
mas) sono stati espressa. 
mente richiesti da Pancotto 


per fare collettivo, è impor- 
tante l'adattamento ‘alla 
nuova realtà da parte dei 
«reduci» della retrocessione 
e di Maric, Il play è uno sla- 
vo atipico: tira pochissimo e 
non fa niente per essere ap- 
pariscente, Ma non spreca 
mai il pallone e rispetto al- 
la prima uscita, contro il 
Kantrida, è cresciuto, - 
Alberto Vianini si sta abi- 
tuando a pesare di più in at- 
tacco e a vedere più spesso 
la palla. Le sei perse contro 


Trasferta a Montecatini 
Giovedì alle Terme 
via alla Coppa Italia 


TRIESTE Giovedì inizia la 
Coppa Italia con l’anda- 
ta dei sedicesimi di fina- 
le (ore 20.80). La Gener- 
tel sarà a Montecatini 
(come l’anno scorso) con- 
tro la Snai di Fantozzi e 
Michelino Williams. La 
Dinamica ospiterà la 
Montana Forlì che deve 
ancora scegliere lo stra- 
niero da affiancare al 
veterano John Fox. 

Le altre partite: Ban- 

co di Sardegna-Siena, 
Jesi-Stefanel, Pozzuoli- 
Scavolini, Casetti Imola- 
Pepsi Rimini, Bini Li- 
vorno-Cfm Reggio Emi- 
lia, Juve Caserta-Viola 
Rc, Avellino-Telemar- 
ket, Faber-Mabo Pisto- 
ia. 
Da definire cosa acca- 
drà di Battipaglia-Polti 
Cantù, dopo che la Fip 
ha bocciato il trasferi- 
mento dei diritti del 
club campano a Rieti. 


la Polti indicano che qui c'è 
ancora da lavorare...Sul pia- 
no fisico, in compenso, il 
centro tiene botta anche 
contro avversari spigolosi. 

Gli altri due reduci dalla 
Genertel ‘96-97, Laezza e 
Guerra, sono probabilmen- 
te i più in forma della squa- 
dra. A Guerra viene chiesta 
più intensità in difesa. Lo 
sforzo non ha raffreddato la 
mano. A Grado è andato a 
un passo dal fare filotto: in 
quanto capitano ha solleva- 
to la coppa della squadra 
vincitrice, individualmente 
si è portato a casa il trofeo 
destinato al miglior giocato- 
re e ci è mancato poco che 
mettesse in bacheca anche 
quello di capocannoniere, fi- 
nito pa 6 punti di differen- 
za a Mrsic del Cibona. 

Per Guerra è una stagio- 
ne importante. A_ 28 anni, 
con circa tremila punti già 
segnati tra A1 e A2, non de- 
ve più convincere nessuno 
sul fatto che ha confidenza 
con il canestro. Quello che 
può essere il suo traguardo 
personale è lo stesso che in- 
segue la squadra: invertire 
un trend negativo dopo le 
retrocessioni e dimostrare 
di saper essere vincente. 

Giovedì la Genertel de- 
butterà in Coppe Italia, a 
Montecatini. Il ritorno, do- 
menica, a Chiarbola. Il gior- 
no prima verranno presen- 
tati ufficialmente la squa- 
dra e il rinnovo dell’abbina- 
mento. Potrebbero esserci 
novità sul secondo sponsor. 
Un marchio ha già fatto ca- 
polino sulle maglie. A propo- 
sito, le confeziona Piubello, 
il g.m. di Gorizia. 

ggi, intanto, scatta la 
campagna abbonamenti. 
Chissà perchè, tecnici e diri- 
genti hanno festeggiato con 
particolare entusiasmo la 

vittoria a «Gradobasket»... 
Roberto Degrassi 


Due sconfitte entrambe di misura e gioco discreto nonostante i ranghi incompleti 


Gorizia va rivista con gli stranieri 


Pol Bodetto: «Siamo in gamba, l'entusiasmo sta arrivando» 


Divise le triestine 
Formati due gironi 
di dieci squadre 


TRIESTE La nuova stagione 
di gare per la serie C2 si 
Presenta con grandi novi- 
e con una formula nuo- 
Va, tutta da gustare. Per 
a prima volta le squadre 
©he daranno vita al cam- 
Rionato sono state suddi- 
Vise in due gironi, compo- 
Sti ognuno da 10 compagi- 
Di; le formazioni si affron- 
teranno in gare di anda- 
ta e ritorno e, a conclusio- 
le di questa prima fase 
verrà stilata una Ca 
‘a per ogni girone. Le pri- 
Me 6 di E irone si con- 
enderanno l’accesso alla 
Categoria superiore per 
Mezzo della formazione 
ulteriori due gironi che 
costituiranno Ia Poule 
Promozione: le sue squa- 
dre che concluderanno in 
Vetta alla classifica del 
Proprio girone questa se- 
‘onda fase, si sfideranno 
Nell’ultima e definitiva fa- 
Se del campionato, con 
confronto articolato 
ni tre gare con l’eventua- 
€ bella in campo neutro. 
e 4 formazioni per gi- 
Tone che rimarranno 
escluse dalla Poule pro- 
‘ozione, potranno dispu- 
arsi la salvezza nei 
Sironi della Poule retro- 
lc sione; in questa. fase 
© ultime 2 di ogni girone 
aranno costrette a retro- 
iedere di categoria. Nel- 
‘ambito delle Poule le for- 
Mazioni  conserveranno 
î Che i risultati ottenuti 
ella prima fase del cam- 
Dionato, 
questi i gironi. Girone 
È ici Pordenone, Cor- 
0, Pom Monfalcone, Pal- 
ci Nova, Barcolana, Por- 
ne Intermuggia, Codroi- 
9, Aiello, Dom. 
a Girone B: Pall. Porde- 
ale Pagnacco, Gradi- 
dl Staranzano, San Da- 
ele, Latisana, SGT, 


È SERIE C2 #** 


Roberto Lisjak 


Il bollettino di ieri 
Ancilotto sempre 
gravissimo 


ROMA È sempre in gra- 
vissime condizioni Da- 
vide Ancilotto. Il 14.0 
bollettino medico di- 
ramato ieri pomerig- 
gio dall’anestesista 
del reparto di riani- 
mazione dell’ospeda- 
le romano ha laconi- 
camente ribadito che 
«le condizioni neuro- 
logiche del paziente 
sono gravissime. 

Persiste lo stato di 
coma profondo. L’elet- 
troencefalogramma 
eseguito al mattino 
mostra una attività 
ostebraloznelto debo- 
e». 

I medici non hanno 
riscontrato variazio- 
ni nel quadro clinico 
generale negli ultimi 
due giorni. 


# SERIE C1° 


GORIZIA La Dinamica è stata 
rimandata. Il torneo di Gra- 
do ha visto la squadra gori- 
ziana chiudere all’ultimo 
posto anche se, sia contro 
la Polti sia contro il Cibona 
di Zagabria, è stata battuta 
con un minimo di scarto. 

La squadra di Frates sul 
piano del gioco ha fatto ve- 
dere qualcosa di buono an- 
che se in pratica non ha 
mai giocato con il suo quin- 
tetto titolare. Nella prima 
partita, contro la Polti, in- 
fatti, la Dinamica ha gioca- 
to con Gray a mezzo servi- 
zio a causa di un risenti- 
mento inguinale. Nella se- 
conda, contro il Cibona Za- 
gabria, i goriziani hanno la- 
sciato in tribuna Gray e 
hanno utilizzato solo per i 
quattro minuti iniziali 
Cambridge alle prese con 
una tendinite. Con una for- 
mazione senza stranieri, la 
Dinamica ha retto il con- 
fronto con i croati sprecan- 
do alla fine il successo a 
causa di due distrazioni di- 
fensive. 

Contro il Cibona, Clau- 


_. 


dio Pol Bodetto ha retto 
quasi da solo il confronto 
con i lunghi avversari. una 
lotta impari vista la stazza 
degli avversari ma in cui il 
pivot della Dinamica ha an- 
cora una volta dimostrato 
la sua grande generosità. 
Alla fine Pol Bodetto era 
molto stanco e anche impe- 
gnato a calmare l’erede che 
affamato ha iniziato a stril- 
lare. 

Pol Bodetto era abbastan- 
za soddisfatto per la sua 
prova ma meno per la scon- 
fitta della sua squadra. «Ab- 
biamo rovinato tutto — ha 
detto il pivot — alla fine. 
Peccato perché avremmo 
meritato di vincere la parti- 
ta. Penso che abbiamo gio- 
cato abbastanza bene nono- 
stante le difficoltà. ci siamo 
trovati di ronte squadre già 
rodate. Noi invece, erava- 
mo praticamente alla pri- 
ma partita stagionale. Non 
ho paura di dire che nono- 
stante questo abbiamo di- 
mostrato di essere una buo- 
na squadra. Sono convinto 
che potremo fare molto be- 
ne se ci sarà entusiasmo». 


Fumagalli a canestro eludendo Buratti. (Foto Meta) 


Pol Bodetto si è inserito 
subito nel nuovo ambiente 
sia in campo che. fuori. 
«Non avevo alcun dubbio — 
dice — ho trovato giocatori 
che sono bravissimi. L'am- 
biente è buonissimo. Tutti 
vogliono fare bene. Penso 
che quando potremo avere 
a tempo pieno i nostri due 
stranieri la squadra farà 
un salto di qualità. Sono 
contento perché, contro il 
Cibona in loro assenza anzi- 
ché abbattersi, tutti hanno 
reagito alla grande», 

La Dinamica dopo il tor- 
neo di Grado sarà impegna- 
ta domani sera, con inizio 


alle 20.30 a Gradisca 
d'Isonzo in un’amichevole 
con la Princeton Universi- 
ty. Da questa formazione 
proviene Sidney Johnson 
che nella prossima stagio- 
ne affiancherà in cabina di 
regia Corrado Fumagalli. 
Giovedì sera sarà quindi il 
turno della Coppa Italia 
che vedrà al palasport gori- 
ziano la Montana Forlì. In 
caso di superamento del 
turno la Dinamica troverà 
sul suo cammino i campio- 
ni d’Italia della Benetton 
Treviso che saranno affron- 
tati in due partite. 

- Antonio Gaier 


22 DONNE 


Jadran, Don Bosco e Latte Carso hanno già svolto la fase iniziale della preparazione 


Via al primi test con la Coppa di Lega 


A poco più di un mese dal- 
l'avvio del campionato, fis- 
sato per il 29 settembre, 
tutte e tre le formazioni cit- 
tadine iscritte al torneo di 
C1 hanno ripreso la DIE 
razione. Ha cominciato lu- 
nedì scorso lo Jadran, alle 
direttive del nuovo staff tec- 
nico composto da Walter 
Vatovec e da Giorgio Zerial 
che ha avuto subito a dispo- 
sizione l’intera rosa; recupe- 
rato in extremis l’apporto 
di Rauber, assolutamente 
fondamentale in un organi- 
co che nel settore lunghi 
aveva già perduto Arena. 
Già fissato il primo appun- 
tamento ufficiale, consisten- 


te nella gara d'andata del 
primo turno di Coppa di Le- 
ga che vedrà i «plavi» impe- 
ati venerdì sul terreno 
ell’Ardita Gorizia. Marte- 
dì scorso è stato il turno del 
Don Bosco Civica Romanel- 
li che ha nel frattempo scel- 
to il tecnico che rivestirà il 
ruolo di viceallenatore del- 
la prima squadra, nonché 
di responsabile della forma- 
zione juniores: si tratta di 
Walter Nano, «vecchia cono- 
scenza» per l’ambiente sale- 
siano per gli incarichi svol- 
ti in passato sia a livello di 
Squadra seniores, sia di set- 
tore giovanile. Prime sedu- 
te di allenamento — dedica- 
te prevalentemente alla 


reparazione atletica — che 

anno proposto a coach 
Hruby i primi contrattempi 
di ordine fisico (escluso na- 
turalmente Max Vlacci, 2 
disposizione non prima 
dicembre), con Bisca che. 
non ha ancora assorbito 
l'operazione al menisco e 
con Federico Vlacci che è 
stato frenato da problemi a 
un piede. di 

Il nuovo tecnico vuole ri- 
dare quanto prima ai suoi, 
reduci da un’annata sfortu- 
nata, entusiasmo e fiducia 
nei ORE mezzi, a partire 
di ON con il 

‘agagna il 2 settembre, pri- 
mo turno della Coppa di 
ga. 


. Prenderà in mano solo og- 
gi, invece, le redini del Lat- 
Carso il nuovo tecnico, 
Giorgio Krecic, che tuttavia 
troverà la rosa già ben roda- 
ta da due settimane abbon- 
danti di lavoro, l'ultima de- 


dicata alla preparazione fi- - 


sica sotto la guida del pre- 
peso atletico Francesco 
eri. Per i primi riscontri 
sul parquet si dovrà atten- 
dere il torneo di Staranza- 
no, in programma dall’8 al 
12 settembre, mentre nel fi- 
ne settimana precedente 
l'avvio del campionato non 
mancherà il tradizionale 
Festo del torneo 
e 


Degno de È 
‘assimiliano Gostoli 


Riceviamo e pubblichia- 

mo una lettera del presi- 

dente della Pallacane- 

strO Trieste, Silvio Cosu- 
ich. 


Anche quest'anno chiedo 
ospitalità per alcune consi- 
derazioni sul campionato 
da tempo sfortunatamente 
concluso e soprattutto sul- 
le prospettive future. 

Jetrospettiva. Col sen- 
no di poi, sicuramente, si 
uò affermare che la squa- 

‘a ha sofferto la mancan- 
za di un play e il contribu- 
to deficitario di alcuni gio- 
catori importanti. Se-il ri- 
sultato è stato negativo la 
colpa è anzitutto dei diri- 
genti e non mi sottraggo a 
questa responsabilità, mi 
sia consentito, però, a di- 
mostrazione di quanto que- 
sto sport sia imponderabi- 
le ricordare che la Scavoli- 
ni ha ottenuto in classifica 
solo 2 EU più di noi, con 
un budget di spesa doppio, 
un investimento miliarda- 
rio per Esposito, l’allenato- 
re più quotato del momen- 
to (Zorzi), un Palasport 
con novemila spettatori e 
il presidente-sponsor con 
più esperienza. Essendo 
stato riesumato per neces- 
sità dopo quasi 10 anni, 


trovato un movimento to- 
talmente cambiato, oltre 
ad aver eredi- 
tato situazioni 
pregresse da 
me non condi- 


vise. 

L’allenato- 
re. La vicenda 
di Bernardi, li- 
cenziato per 
colpa sua e ob- 
bligatoriamen- 
te pagato fino 
alla fine, ha pe- 
sato parecchio 
e, conseguente- 
mente, la scel- 
ta d’affidare la 
squadra a un 
giovane allena- 
tore triestino è stata anche 
mia. Scaricare colpe su 
Steffè non mi trova concor- 
de: sapevamo che avrebbe 
peccato d’inesperienza ma, 
essendo l’anello debole del- 
la catena, ha dovuto subire 
pressioni fortissime da par- 
te dell'ambiente. A Pancot- 
to abbiamo spiegato che il 
budget è limitato e non pos- 
siamo fare pazzie, abbia- 
mo allestito una squadra 
che lui ha fortemente volu- 
to, con sette giocatori 
esperti e completata da ta- 
lenti locali. 

«Sistema Trieste». Lo 
scorso anno la nascita del 
«Sistema» aveva fatto sor- 
gere molte speranze, come 
mai in una sola stagione 
sono svanite? Sicuramente 
l’onere finanziario a carico 
dei soci (me compreso) ha 
avuto il suo peso; le entra- 
te, purtroppo, sono state di 
gran lunga inferiori a 
quanto preventivato e il ri- 
sultato sportivo del basket 
è stato deludente, Devo di- 
re che tra basket e palla- 
mano c'è stato un matrimo- 
nio piuttosto frettoloso e 
non da tutti voluto. Gli spo- 
si si conoscevano poco e gli 
ambienti non erano omoge- 
nei: professionismo assolu- 
to da una parte e semi-di- 
lettantismo dall’altra; alcu- 
ni giocatori viziati e ameri- 
cani «sonai» da parte no- 
stra e atleti determinati ed 
entusiasti dall’altra. Tutto 
complicato dal fatto che 
nella nuova società non 
tutti sapevano cosa fare e 
soprattutto come gestire 
l’assieme. Un esperimento 
che mi ostino a non consi- 


2 L'INTERVENTO 
Le linee della nuova stagione 


Cosulich: «Un anno 
senza paracaduten 


non ho mai nascosto d’aver_ 


«uscite non superino le en- 


derare definitivamente 
esaurito; per ora ci siamo 
separati, anche se avremo 
il DEN onore di portare 
ambedue sulle maglie il 
prestigioso nome della Ge- 
nertel. Dobbiamo essere ri- 
conoscenti ai soci e in parti- 
colare alle Assicurazioni 
Generali, alla CrTrieste e 
alla famiglia Duckevich 
che hanno coperto il disa- 
vanzo di gestione del Siste- 
ma. 

Don Bosco. Ha ottimi 
allenatori, un eccellente 
impianto e un buon vivaio 
che poi comprensibilmente 
vuole monetizzare al mas- 
simo per finanziare la sua 
vasta attività. Ho trovato 
l'eredità dell’acquisto di 
Gori (150 milioni) e non na- 
scondo che abbiamo fatto 
una faticaccia a pagarlo, 
con ripetute dilazioni. Peci- 
le è un giovane che ci sa- 
rebbe piaciuto avere in 
squadra ma il Don Bosco 
ha privilegiato una soluzio- 
ne economica (Gorizia) che 
gli dava maggiore affida- 
mento. La Pall. Trieste vor- 
rebbe essere sempre più il 
terminale di tutte le socie- 
tà sportive, con collabora- 
zioni di diverso tipo, ma il 
discorso non è semplice poi- 
ché spesso la rivalità e tal- 
volta una «sana cattiveria» 
frenano queste proposte. 

Anche i tecnici 
Stefanel, 
non avevano 
problemi finan- 
ziari, si sono la- 
sciati sfuggire 
Attruia e Poz- 
zecco. 

Il futuro. A 
questo punto, 
è un bene rico- 
minciare dalla 
A2. Partiamo 
senza il solito 
affanno di sal- 
varci a tutti i 
costi e possia- 
mo finalmente 
È PEOELRDImATE 
il futuro. Dobbiamo ribalta- 
re la situazione di negativi- 
tà per pensare nuovamen- 
te in positivo. Possiamo far 
ridiventare il basket un fe- 
nomeno cittadino. Dobbia- 
mo soprattutto ricomincia- 
re a divertirci tutti insie- 


che 


me, 
Nell'ultimo mercato, pe- 
rò, abbiamo assistito ai fuo- 
chi artificiali fra le due 
squadre di Bologna che 
hanno investito decine di 
miliardi, Non credo che cer- 
te cifre facciano bene al mo- 
vimento. La maggioranza 
delle società infatti non rie- 
sce ad avvicinarsi a un pa- 
reggio economico e soprav- 
vive grazie all'intervento 
di cordate locali. 
Quest'anno la Pall. Trie- 
ste viaggia senza paracadu- 
te. Il budget limitato è il 
minimo vitale e abbiamo 
l'assoluto bisogno che le 


trate. É un progetto sugge- 
stivo ma non abbiamo tro- 
vato altre soluzioni per con- 
tinuare a vivere: un anno 
di verifica per:capire se Tri- 
este può permettersi que- 
sto sport ad alto livello, an- 
che nella prospettiva del 
nuovo Palasport. Oltre al 
nostro principale sponsor, 
contiamo che anche altre 
società triestine sfruttino 
il nostro veicolo per i loro 
marchi: Stock, Illy, Telital, 
Cooperative Operaie. Ri- 
cordo con rimpianto straor- 

i campionati di A2 
con palasport esaurito ed 
emozioni a non finire. Sa- 
rebbe bello riuscirci di nuo- 
vo. 


Silvio Cosulich 


SERIE A2'La forza della squadra rivierasca sta nell’eclettismo delle giocatrici 


Muggia, atlete per tutti i ruoli 


TRIESTE Cementare il gruppo 
sviluppandone le potenziali- 
tà: con questo obiettivo l’In- 
terclub Muggia ha comin- 
ciato la preparazione in vi- 
sta dell’imminente avvio di 
stagione. Un anno di transi- 
zione che dovrà traghettare 
il basket femminile verso 
quella squadra unica in gra- 
do di far fare alla città il 
tanto atteso salto di quali- 
tà. 

Positivo il bilancio trac- 
ciato dal coach Giuliani do- 
po i primi giorni di lavoro. 
«Direi che si deve essere 
soddisfatti di quanto siamo 
riusciti a fare, nel senso 
che, a parte i piccoli inci- 


denti tipici delle prime fasi 
della preparazione, la squa- 
dra ha retto senza difficol- 
tà i primi carichi di lavo- 
ro», 

«Dal punto di vista tecni- 
co — continua Giuliani — 
non dovremmo apportare 
sostanziali modifiche rispet- 
to al gioco dello scorso an- 
no. Nel corso del finale di 
stagione, infatti, la squa- 
dra aveva trovato un equili- 
brio ottimale ottenendo 
buoni risultati. Il ritorno di 
Pecchiari e l'innesto di Va- 
resano, in ogni caso, ci con- 
sentono alternative diver- 
se. La grande fantasia di 
Alessia, a esempio, ci po- 


trebbe permettere di varia- 
re gli schemi offensivi». 
«Per il momento — conclu- 
de il coach rivierasco — nes- 
suna certezza, se non il fat- 
to di poter gestire una rosa 
di giocatrici davvero ecletti- 
che. Ogni atleta, infatti, 
può ricoprire nel quintetto 
ruoli diversi e questo è sen- 
za dubbio un grosso vantag- 
gio. Tanto per fare un esem- 
pio Nicoletta Borroni può 
venir schierata come guar- 
dia, come ala piccola o co- 
me ala-pivot: una caratteri- 
stica che mi rende sicura- 


mente fiducioso sulle poten- 
zialità future di questa 
squadra». 


Lorenzo Gatto 


PESA DEGISLILIZAAI 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 25 AGOSTO 1997 


CICLISMO Dopo il Giro per la terza volta nello stesso anno ha vinto anche il Tour 


Luperini, terno doppio 


L'impresa non è mai riuscita a nessun ciclista 


. Nizza Fabiana Luperini ha 
vinto per la terza volta 
consecutiva il Tour de 
France femminile, al ter- 
mine della 12a ed ultima 
tappa divisa in due frazio- 
ni. Nella classifica finale 
la portacolori della San- 
son ha preceduto la cam- 
pionessa del mondo, la 
svizzera Barbara Heeb, di 
27386” e la canadese Linda 
Jackson di 5°02”. 

A questo successo si ag- 
giunge un altro record: è il 
terzo anno consecutivo che 
Fabiana Luperini vince Gi- 
ro e Tour nella stessa sta- 
gione. Un’impresa mai riu- 
scita ai suoi colleghi ma- 
schi, compreso il «canniba- 
le» Eddy Merckx. 

Entrare da trionfatori a 
Nizza non è 


tanina». Sulle montagne 
ha conquistato il Tour, sul- 
le montagne l’ha difeso e 
vinto. A dispetto dei suoi 
39 chili, per 1,56 di altez- 
za, la Luperini ha ribadito 
d’essere corridrice di ferro. 
La maglia d’oro è arriva- 
ta alla quarta tappa, sulle 
salite del Sestriere di fron- 
te al proprio pubblico, ed è 
rimasta sulle sue spalle fi- 
no alla fine. Gli ultimi at- 
tacchi della svizzera Heeb, 
campionessa del mondo 
nel ’96, sono stati regolati 
senza problemi. La rivale 
ha rosicchiato sei secondi 
nella prima semitappa di 
ieri mattina, vinta allo 
sprint dall Zoubirova, e so- 
lo quattro nella seconda. 
Troppo poco. Il distacco 
finale è rima- 


esattamente #26 ‘sto a 27367. E 
Scion pa Nella dassifica finale © (Pontani 
rigi. Ma se il ha preceduto la na», potrà es- 
Four de Fran: campionessa mondiale er "inte 
misure ridotte Barbara Heeb e al femminile». 
rispetto a quel- Ja canadese Jackson Classifica fi- 
lo degli uomi- “dia nale del Tour 


ni - meno tap- 
pe, meno chilo- 
metri e soprattutto meno 
gloria - ci ha pensato Fa- 
biana Luperini a rompere 
l'isolamento per iscriversi 
nel libro dei record del ci- 
clismo, e non solo quello ro- 
sa. 

Finora non era mai riu- 
scito a nessuno di vincere 
per tre anni consecutivi 
Tour de France e Giro 
d’Italia. L’italiana ha ap- 
profittato dell’assenza ‘di 
Jeannie Longo, campiones- 
sa olimpica, e ha sfruttato 
le sue doti, quelle da «Pan- 


femminile: 1) 
Fabiana Lupe- 
rini (Ita), 1184 km in 34h 
35:07 alla media di 34,562 
km/h; 2) Barbara Heeb 
(Svi) a 2:36; 3) Linda Jack- 
son (Can) a 5:02; 4) Valen- 
tina Polkhanova (Rus) a 
5:09; 5) Alessandra Cap- 
pellotto (Ita) a 6:45; 6) Io- 
lanta Polikeviciute (Lit) a 
8:50; 7) Rasa Polikeviciute 
(Lit) a 9:18; 8) Svetlana 
Boubnenkova (Rus) a 


14:49; 9) Marcia Eicher- 
Vouets (Svi) a 19:42; 10) 
Lenka Iavska (Slo) a 
20:07. 


\__p__. 


ZURIGO Dopo San Sebastian, 
anche Zurigo. Davide Re- 
bellin vince il Gp di Svizze- 
ra e fa sapere al ct della na- 
zionale Alfredo Martini di 
CA già in forma mondia- 
e. 

A nobilitare il successo 
dell’italiano, «emigrato» in 
Francia per un ingaggio 
miliardario, c'è anche il fat- 
to di aver battuto allo 
sprint, di una ruota, Jan 
Ullrich, il tedesco nuovo fe- 
nomeno del ciclismo e do- 
minatore dell’ultimo Tour. 

«Dopo aver vinto in Spa- 
gna mi sento molto più fi- 
ducioso in me stesso», spie- 
ga Rebellin a fine gara. 
«Quando sono partito da 
Basilea — dice invece Ullri- 
ch — non credevo di stare 
così bene. Poi però durante 


la corsa ho capito di stare 
veramente bene e mi sono 
detto che qualcosa dovevo 
fare. Quando siamo entrati 
nel velodromo ero in quin- 
ta posizione, e mi sono im- 
pegnato per vincere». 

Il secondo posto non fa 
però cambiare idea, alme- 
no per ora, ad Ullrich: ai 
mondiali non andrà. Della 
volata finale parla anche 
Rebellin:«Ho gareggiato in 
Pista nell’ inseguimento e 
qui a Zurigo sapevo esatta- 
mente cosa fare nello 
sprint conclusivo. Le mie 
esperienze da pistard mi 
sono servite per vincere». 

La corsa svizzera è carat- 
terizzata dal caldo asfis- 
siante, che induce molti 
dei partenti al ritiro. I più 
attivi, e meritevoli del suc- 


COPPA DEL MONDO Nel Gp di Svizzera Ullrich è secondo 


Rebellin batte allo sprint 
il dominatore del Tour 


cesso finale, sono Andrea 
Tafi e Laurent Jalabert 
ma proprio mentre stanno 
per sferrare l’attacco decisi- 
vo cadono e devono accon- 
tentarsi rispettivamente 
del 15.0 e del 26.0 posto. 
Ordine d’arrivo del Gp 
di Svizzera (ex campionato 
di Zurigo), ottava prova di 
Coppa del mondo: 1) Davi- © 
de Rebellin (Ita/La Francai- 
se des Jeux), 2387 km. in 
6h18°55; 2) Jan Ullrich 
(Ger) s.t.; 3) Rolf Sorensen 
(Dan) s.t.; 4) Stephane 
Heulot (Fra) s.t.; 5) Ri- 
chard Virenque (Fra) s.t.; 
6) Michele Bartoli (Ita) 
s.t.; 7 Maarten den 
Bakker (Ola) s.t.; 8) Alber- 
to Elli (Ita) s.t.; 9) Yvon Le- 


danois (Fra) s.it.; 10) 
Alexander . Gontchenkov 
(Rus) s.t.. 


GIOVANISSIMI - 


Santoro manca il titolo d'un soffio 


BRESCIA Tracciato pianeg- 
giante, con una lieve salita 
come unica difficoltà a Cal- 
cinatello, per il campionato 
italiano élite. I ragazzi del- 


l’Euromop Record Caneva, 
in difficoltà già in partenza 
per il tipo di percorso, han- 
no però sfiorato il colpaccio. 

asquale Santoro, molto 
attivo in tutto il finale di 
gara, a 800 metri dall’arri- 
vo era primo, con un van- 
taggio di una trentina di 
metri sul gruppo dei primi 
inseguitori. Le squadre più 
importanti, però, non ci sta- 
vano a perdere e così, con 
un’imperiosa accelerazio- 
ne, il gruppo ha raggiunto 
Santoro. 


La corsa si è conclusa in 
volata con il ventitreenne 
Roger Piana del Gs Pasta 
Montegrappa, vincente alla 


media di 47,131 dopo aver. 


percorso i 181 chilometri di 
‘ara in tre ore e 50°. Secon- 
lo posto per un atleta di ca- 

sa, il ventiquattrenne bre- 

sciano Stefano Zorza della 

Brescialat e terzo il lucche- 

se della Saeco Vigorplant 

Marino Beggi. Santoro ha 

concluso al tredicesimo po- 

sto e Cristiano Auriemma 
al diciottesimo. 

La gara, corsa fin dai pri- 
mi chilometri con medie 
piuttosto alte, si è resa inte- 
ressante soprattutto nei 
due giri conclusivi. Al pe- 


ALLIEVI ““—“’ 


Quarto posto per Riccardo Cauzer del Pedale Ronchese 


Biffis la spunta in volata 
nel trofeo Renato Lorenzon 


PIERIS Affermazione di Teren- 
ce Biffis (Fontanafredda Gri- 
mel) al ventiduesimo Trofeo 
Renato Lorenzon, gara 

allievi organizzata dal Gsc 
Moratti. Biffis, specialista 
delle volate e grande prota- 
gonista in pista, si è imposto 


su percorso di gara duro, 
che proponeva per quattro 
volte l'ascesa al San Marti- 


no, un’erta che preoccupa 
anche atleti di esperienza. 


Biffis ha allungato in mo-: 


do deciso sui fuggitivi negli 
ultimi metri, imponendosi 
nettamente in due ore e 28° 
alla media di 38,514. Alle 
sue spalle Nicola Urbinati 
della Rinascita Ravenna, Ti- 
ne Koglot dell’Hit Casinò. 
David Ratnik dello Joviland 
e Riccardo Cauzer del Peda- 
le Ronchese. A 20” il gruppo 
dei primi inseguitori, regola- 
to da Claudio Cucinotta del 
Latisana Riello. 

La gara è entrata nel vivo 
fin dai primi chilometri. 
Marco Scandura, del Pedale 
Ronchese, si è staccato fin 
dal primo passaggio a Mon- 
falcone, avvantaggiandosi 
sul gruppo solo di pochi se- 
condi ma pedalando per una 
A i chilometri da so- 
o. 


# AMATORI 
Al raduno di Povoletto 


L'Usa Pontoni 
fa piazza pulita 


POVOLETTO Ennesima vitto- 
ria regionale dell’Usa Pon- 
toni al raduno cicloturistico 
di Povoletto. I ciclisti della 
Pontoni si sono affermati 
iungendo al traguardo in 
2. Alle loro spalle Atala 
Pasianese, Povoletto, Porto- 
gruaro, quinto il Ronchi e, 
ottavo, Fincantieri Monfal- 
cone. Nella prova libera, 
con classifica individuale, 
primato di Germano Berri 
su Enrico Snider ed Elio 
Beltrame, e tra le donne 
rima Rossana Debergnak. 
fine corsa sono stati pre- 
miati gli ultrasettantenni 
Gianni Sartori (nato nel 
1925) e Giannino Cautero 
(1917). 


Scandura ha scollinato 
per due volte in solitudine 
sul San Martino, prima di 
essere ripreso dal gruppo 
nei saliscendi del circuito. 
Ripreso Scandura, è scatta- 
to Quaia (Fontanafredda), 
che si è affermato nel terzo 
e quarto gpm di San Marti- 


no. 

Superato per l’ultima vol- 
ta il San Martino il gruppo 
si è ricompattato. Sulla stra- 
da provinciale per Grado so- 
no scattati lo sloveno Koglot 
e il ravennate Urbinati, ma 
a Bistrigna la fuga dei due 
era già conclusa. 

Dal fondo del po, allo- 
ra, è risalito Biffis che è scat- 
tato. Si Sono a Li 
gruppo anche Cauzer, Rat- 
nik. Ko lot e Urbinati che 

oi con Biffis si sono giocati 
a vittoria in volata. Il trofeo 
Lorenzon è andato al Gs 
Fontanafredda, i trofei Za- 
nolla e Baggioli al Pedale 
Ronchese. 

Gli esordienti hanno ga- 
fici a Casut di Fontana- 
fredda per l'undicesimo Gp 
Rigo -- Bar Mexico, gara or- 
FA dal Fontanafred- 

a Grimel e disputata su un 
circuito locale pianeggiante 
da ripetersi più volte. 


i JUNIORES 


Tra gli atleti del primo an- 
no Mattia Gortana e lo slove- 
no Tabes Otolic hanno cerca- 
to fin dall'inizio di staccarsi 
dal gruppo. La loro lunga fu- 
ga, però, non ha avuto suc- 
cesso e la corsa si è decisa in 
volata. Si è imposto Mattia 
Gortana, del Corva Azzane- 
se, che ha percorso i 36 chilo- 
metri della gara in un'ora e 
un minuto alla media di 


AL 

Seconda piazza per Leon 
Makarovic dell’Hit Casinò. 
terzo Nicola Zampieri del 
Caneva San Marco, quarto 
Molinari della Libertas Ten- 
depratic e quindi Migotto 
dell’Ormelle Veneto. 

Gara ricca di sprint quel- 
la degli esordienti del secon- 
do anno. All’ultimo traguar- 
do volante si sono staccati 
quattro atleti, che hanno 
Tegeionio il traguardo con 
un leggero margine sul grup- 
po. Dopo 48,8 chilometri si è 
imposto alla media di 38,4 
Davide Santossa, del Corva, 
su Stefano De Bona del Ca- 
neva San Marco, Alessandro 
Armellin (Comprex) e Gio- 
vanni Zamparini (Bujese). 
Primo degli inseguitori, a 
15°, il canevino Pegoraro. 


© MOUNTAIN BIKE 


nultimo passaggio il canevi- 
no Santoro, con altri sette 
atleti, è scattato per anda- 
re a riprendere tre fuggiti- 
vi, che stavano accumulan- 
da un vantaggio importan- 


Si è così formato in testa 
un gruppetto di dieci atleti, 
che ha mantenuto un van- 
taggio di una quarantina di 
metri sugli inseguitori. A 
quattro chilometri dall’arri- 
vo i fuggitivi sono stati ri- 
presi e.il gruppo si è ricom- 
pattato. 

Subito è arrivato il nuo- 
vo attacco di Santoro che 
ha approfittato della lieve 
salita finale per cercare di 
avvantaggiarsi sugli avver- 


sari. La sua fuga, però, non 

ha avuto successo. 
Soddisfatto, nonostante i 
canevini si siano dovuti ac- 
contentare delle posizioni 
lontane dal podio, il diretto- 
re sportivo dell’Euromop 
Record Caneva, Ezio Picco- 
li: «Il percorso era veloce, 
facile, non adatto ai nostri 
corridori — ha commentato 
—. Abbiamo cercato fino al- 
la fine di creare una fuga 
vincente, che portasse uno 
dei nostri da solo al tra- 
guardo. Non ci siamo riusci- 
ti, ma iragazzi, che non so- 
no dei velocisti, hanno lotta- 
to sino in fondo e sono stati 

tra i protagonisti». 
Anna Pugliese 


£ PISTA 


Ottava edizione della gara in salita 
Paolo Albano svetta in casa 
sul traguardo del Lussari 

e «brucia» Moimas per 15" 


TARVISIO È andata a un alte- 
ta di casa, il master Paolo 
Salvatore Albano, la vitto- 
ria dell’ottava edizione del 
Lussari Mtb, una gara du- 
ra, che ha proposto l’asce- 
sa al monte Lussari. 

Albano ha raggiunto la 
vetta con 15” di vantaggio 
sul ronchese Moimas e 33” 
su Peruzovich. I distacchi 
si sono mantenuti sino al- 
la fine, mentre sull’erta 
conclusiva molti concorren- 
ti accumulavano grandi 
svantaggi. 

Fuori corsa fin dalle pri- 
me pedalate uno dei favori- 
ti, il tarvisiano Marco Pa- 
ruzzi, costretto all’abban- 
dono dopo una caduta. Tra 
le società, netta l’afferma- 
zione della Libertas Tende- 
pratic di Ceresetto. 

Questi i podi dopo i 26 
chilometri di gara. Open: 
Moimas (Cottur) ih 
28’49”, Stefano Peruzovich. 
(Libertas Pratic) a 18”, Sil- 
vio Wieltschnig (Orv Au- 
stria) a 1°19”?. Juniores: 
Matteo Chittaro (Libertas 


Mascher (idem) a 2°57”, 
Michele Zampa (idem) a 
6°2”. Donne: Michela Zo- 
dio (Libertas Pratic) 1h 
58°49”, Gabriella Midolini 
(Valchiarò) a 1’11”. Sport- 
smen: Loris Macor (Tarvi- 
siano) 1h 317”, Eligio Pe- 
tris (Libertas Pratic) a 
51”, Matteo Toscan (Cot- 
tur) a 3°26”. Master 1: Pa- 
olo Salvatore Albano (Tar- 
visiano) 1h 28°34”, Ales- 
sandro Kravos (Motor 
Bike Sistiana) a 2°36”, Al- 
berto Piccinini (Tarvisia- 
no) a 66°. Master 2: 
Adriano Tosoni (Carnia) 
1h 3611”, Paolo Sculin 
(Cottur) a 12°46”, Mauri- 
zio Gollino (Gemonese) a 
15°53”. Master 3: Gaetano 
Cimenti (Carnia) 1h 
33'18”, Franco Adami (Car- 
nia) a 586”, Maurizio 
Guerzoni (Manzano Nada- 
Ji) a 17°. Master 4: Livio 
Fantini (Manzano Nadali) 
1h 45’18”, Mario Tonutti 
(Valchiarò) a 3’49”, Pio To- 
masetig (Valchiarò) a 
901”. 


an. pu. | Pratic) 1h 45’58”, Andrea an. p. 
......\.i.i. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Affer- 
mazione del veneto (della 
Mobil House di Orsago) 
Sauro Bembo alla quaran- 
tunesima edizione della 
Coppa Prodolone, gara in 
piano di 120 chilometri or- 
ganizzata dal Pedale Sanvi- 
tese. Bembo si è imposto in 
due ore e 45° alla media di 
Rò sul gruppo compat- 
0) E 


Buona la prestazione di 
squadra del Record Caneva 
che ha piazzato Michele Da 
Ros al secondo posto, Fran- 
cesco Nadalutti al terzo, 
Andrea Piai al quarto e 
Carlo Della Nora al quinto. 
La gara è entrata nel vi- 


vo al secondo giro quando 
gioni QUE (DIO lati in 
ga, guadagnando un van- 
taggio no di 40”. Ri- 
presi dopo tre giri, il grup: 
Po si è ricompattato sino al- 
a fuga di Barrichello (Fau- 
sto Coppi Gazzera) che, 
staccatosi, ha pedalato da 
solo per una ventina di chi- 
lometri, guadagnando 30” 
di vantaggio. Ripreso il fug- 
gitivo in prossimità dell’ar- 
rivo, le squadre maggiori si 
sono date da fare per porta- 
re i velocisti in buona posi- 
zione. «Trainato» dai com- 
Pagni di squadra, Bembo si 
è affermato con facilità. 
Nei giorni scorsi si è di- 


41.a edizione della Coppa Prodolone: nella volata finale ha la meglio il veneto Bembo 


Piazze d'onore per il Record Caneva 


sputata'la trentasettesima 
edizione del Circuito dello 
Stella — Memorial Loiudi- 
ce, gara pianeggiante di 
120 chilometri organizzata 
dal Ve Rivignano. La prova 
è stata combattuta fin dal- 


«la partenza: i veneti Borto- 


lon, Pizzinato e Scopel si so- 
no staccati al primo giro, 
raggiungendo al terzo pas- 
saggio un vantaggio di 2° 
su ppo, ma sono stati 
raggiunti dal gruppo. al 
quinto passaggio ad Ariis. 
Al settimo giro la svolta. 
Olivotto si stacca, guada- 
gnando 20”; alla sua ruota 
si attaccano prima tre atle- 
ti, poi altri otto. Si forma co- 


sì in testa un drappello di 
dodici corridori con 33” di 
vantaggio sul gruppo. Al 
nono passaggio questi ven- 
gono raggiunti da altri 
quattro fuggitivi, mentre il 
Vano sui primi insegui- 
tori sale a 1’80”. AI dodice- 
simo dei tredici giri, dal 
gruppo dei battistrada 
scappano in otto. Matej Le- 
ban tenta di staccarsi, ma 
la volata finale se la gioca- 
no Mrvar, che vincerà dopo 
2 ore e 46° alla media di 
43,228, Francesco Guidolin 
(Giorgione) secondo, e Car- 
lo Della Nora (Record Cane- 
va) terzo. 

an. p. 


Torneo zonale 


Due triplette 
del Latisana 

al velodromo 
di San Giovanni 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Dop- 
pio impegno settimanale 
per i giovani pistard regio- 
nali che hanno gareggiato 
al velodromo di San Giovan- 
ni al Natisone per la terza 
Boe del torneo zonale e, a 
'ordenone, per una gara ti- 
po Ip 
velodromo di San Gio- 
vanni tra gli allievi c'è sta- 
to il dominio assoluto del 
Latisana Riello, che ha pro- 
osto due triplette sul po- 
io. Nell’inseguimento a 
coppie vittoria in 3'55°70 
er. Denis Moro e Michele 
ilan su Claudio Cucinot- 
ta e Simone Ceccato 
(3’58”34) e Alessandro Ber- 
nardi ‘e Marco Stocco 
(409”). 

Nella gara a eliminazio- 
ne allievi ancora podio tut- 
to per il Latisana: si è impo- 
sto Claudio Cucinotta su 
Michele Milan e Denis Mo- 
ro. Tra gli esordienti dop- 
pia affermazione del velo- 
cissimo Federico Melchior 
della Libertas Tendepratic 
di Ceresetto. Nella velocità 
prolungata Melchior ha vin- 
to davanti a Giuseppe Ciut- 
to del Latisana e Giovanni 
Zamparini della Bujese. 
Nella gara a eliminazione 
ancora primo Melchior e po- 
sizioni invertite per Zampa- 
rini, giunto secondo, e Ciut- 
to, arrivato terzo. 

Gara tipo pista affollata, 
a Pordenone, con 140 atleti 
in gara e tanto pubblico 
lungo il circuito. Tra gli ju- 
niores doppietta vincente 
del Caneva con Andrea 
Piai (33) e Michele Da Ros 
(25) e terzo lo sloveno del- 
l’Hit Casinò Jare (15). 

Nella gara degli allievi af- 
fermazione del cintellese 
Gianluca Geremia (23) su 
Denis Moro (22) e terzo, 
con 17 punti, Fabio Pusiol 
(Caneva). Vittoria di un sof- 
fio tra gli esordienti del se- 
condo anno per Alberto Zor- 
zi della Libertas Gradisca 
su Davide Santarossa del 
Corva e Alessandro Pegora- 
ro del Caneva San Marco e 
tra i più giovani primo lo 
sloveno Makarovie (Hit Ca- 
sinò) sul sacilese Riccardo 
Col e Andrea Del Bel Bel- 
luz del Corva. 

an. p. 


Rebellin al traguardo. 


Classifica della Coppa 
del mondo: 1. Soerensen 
275 punti; 2, Bartoli 228; 
3. Rebellin 205; 4. Tafi 
202; 5. Zberg 135; 6. Elli 
120; 7. Jalabert 114; 8. 
Sciandri /113; 9. Tchmil 
112; 10. Plankaert 106. 


Trofeo «Quarte d'Avost»: 
Il Ceresetto fa un bel tris 


POVOLETTO. Secondo trofeo 
«Quarte d’Avost», gara di mi- 
nicross per giovanissimi di- 
sputata su un percorso mi- 
sto (sterrato-asfalto) di 750 
metri. In evidenza i ragazzi- 
ni del nucleo giovanile Cere- 
setto e, tra i giuliani, buone 
prove di Della Fava e di Can- 
Cr o } : 

podi e i migliori per ogni 
categoria. G6: NS utazzo- 
ni (Ceresetto), Daniele Stoc- 
co (Latisana), Marco Rizzot- 
ti (Pieris), Chiara Nadalutti 
(Ceresetto). G5: Andrea Mar- 
tinelli (Ceresetto), Gabriele 
Marcante (Pu-jese), Giaco- 
mo Zorzi (Gradisca), Katia 
Fava (Pieris). G4: Luca Da- 
miani (Ceresetto), Diego Va- 


©. DUATHLON 


IoLDi (Gradisca), Massimo 
ascherini (Sanvitese), Ste- 
fania Moro nella prima bat: 
teria e Daniele Cecchini (Ce- 
resetto), Andrea Gallo (Lati 
sana), Luca Pivetta (Pasia- 
no) e Chiara Ramuscello (La- 
tisana) nella seconda. G3: 
Luca Vivan (Latisana), An- 
drea CHiozzo (Bernardi), 
Piergiacomo Marcolina (Val: 
vasone), Chiara Nadalutti 
(Ceresotto). G2: Claudio Tu- 
rolo (Gradisca), Ronny Gob- 
bo (Pasiano), Andrea Bertoli 
ni (Rivignano), Samantha 
Sabbadin (Ceresetto). Gli 


Luca Zuferlì (Cividale), Yer | 
zid Tabotta (Bujese), Elia 


Canciani (Pieris), Monica 
Galluzzi (Manzanese). 


.. 


| 


TRIESTE Sulla strada che 
porta verso i campionati 
italiani assoluti di Dua- 
thlon (in programma do- 
menica prossima nella 
valdostana Villenevue) 
Valentina Tauceri ha fat- 
to tappa a Graz per gio- 
carsi, con le migliori spe- 
cialiste mondiali, la pro- 
va austriaca di Coppa Eu- 
ropa. 

La triestina atleta-cicli- 
sta ha colto una prestigio- 
sa terza piazza alle spal- 
le della campionessa 
mondiale in carica, l’olan- 
dese Irma Heren, e della 
fortissima canadese Sara 
Howell. 

Il buon «provino» soste- 
nuto dalla Tauceri è giun- 
to a puntino per prepara- 
re le gambe in vista dei 
prossimi appuntamenti 
della specialità di corsa- 
bici. 

Oltre ai prossimi asso- 
luti — nei quali Valentina 
partirà tra le favorite — 
la Tauceri è pure attesa 
dalla prova iridata in pro- 


2 SCI D'ERBA & 


In vista dei campionati italiani a Villeneuve 
Coppa Europa: la Tauceri 
conquista il bronzo 

nella tappa austriaca 


gramma in 14 settembre 
nella spagnola Guernica. 
A quell’appuntamento, 
la «mammina del Dua- 
thlon» sembra avere tut- 
te le intenzioni di presen- 
tarsi con ambizioni da po- 
dio. 

Tornando alla prova 
stiriana — «frequentata» 
da ben cinque ex campio- 
ni del mondo — di presti: 
gio anche la prestazione 
di Maurizio De Ponte 
(marito della Taucerì) 
che ha colto un’undicesi: 
ma (pur tra diversi pro- 
blemi meccanici alla sua 
bici) nella gara vinta dal 
messicano Salaazar, vero 
specialista del mezzofon” 
do mondiale. 

Gli «sposini» triestini, 
dunque, si presenteran: 
no superrodati a Ville 
neuve domenica prossi 
ma, con tutte le intenzio” 
ni di cogliere un bel pai0 
di medaglie da regalar@ 
alla piccola Laura, lor® 
tenera primogenita. 

Alessandro Ravalic9 


ROUGE GAZON Pur essendo tra 
le grandi protagoniste an- 
che nelle tre gare finali del 
circuito di Coppa Europa, 
Cristma Mauri, triestina 
dello Sci club 70, ha perso la 
vittoria nel circuito continen- 
tale per un solo punto. Si è 
infatti affermata l’austriaca 
luricampionessa mondiale 
tia id Hirnschofer. 
ja Mauri che prima delle 
gare francesi di Rouge Ga- 
zon era staccata dalla Hirn- 
schofer di sei punti, si è im- 
osta nello slalom speciale, 
è stata quarta nel supergi- 
ante e terza nel gigante. 
ja Hirnschofer, però, sì è di- 
fesa degnamente: nel super- 
gì è giunta seconda, nel gi- 


glalo® 


gante quarta e nello 
terza. ; ne 
Lo slalom speciale colla 


:0) 


detto, è stato vinto fe 
Mauri, che quest'anno tra 
orte strette non ha sb2{ 
j0 colpo, davanti alla cho 
ra Birkler e alla Hirns ha 
fer. La comasca Bazzi alla 
vinto il supergì davant niet 
Hirnschofer Si ci 
igante è stata an€ e 
ina la Bazzi su Birkler 
auri. Bee 
In campo maschile 51 SIE 
to nella i. gen 
le di Coppa Europa, va 
Balek; elors degli dio 
ri il bellunese Fausto Ce 
tin. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Risultato positivo dei campioni d'Italia triestini impegnati nel trofeo bolognese | PATTINAGGIO Brillanti prove delle giuliane ai campionati europei 


Genertel, la difesa è giu 


In evidenza l'esperto Kusmanoski e il granitico Molina 


._ 1 
Pallanuoto 


LI LI 

Mondiali a Perth, 
sorteggiati i gironi 
SIVIGLIA Sorteggiati i gironi di 
Pallanuoto maschile e fem- 
Minile per i prossimi campio- 
Nati mondiali in programma 
a Perth in Australia dal 7 al 
18 gennaio 1998, Il settero- 
Sa, campione europeo, si tro- 
Va nel girone B con Grecia, 
Spagna, Kazakistan, Unghe- 
Ta, Olanda. Le prime quat- 
tro di ogni girone passano ai 
Quarti di finale. 

Quattro gironi di quattro 
Squadre ciascuno per il tor- 
peo maschile: Eee in di 

iggruppamento di ferro, 1 
B, con ; ugoslavia ed Unghe- 
Ma oltre che Iran. Le prime 
Te di ogni girone vanno a 
Ormare due gironi di semifi- 
nale formato da sei squadre 
Ciascuno portandosi dietro il 
Tisultato acquisito nella fase 
Sliminatoria. Le prime due 

ogni girone vanno a for- 
Mare la fase semifinale in- 
Crociata. 


U BASEBALL © 
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TRIESTE Si è chiusa con la 
conquista di un buon secon- 
do posto la partecipazione 
della Genertel di Pallama- 
no al torneo organizzato in 
questo fine settimana dal- 
T'H.C. Bologna. La compagi- 
ne giuliana, giunta proprio 
alle spalle della squadra di 
casa, ha ottenuto due suc- 
cessi (contro Gymnasium e 
Rovigo) un pareggio con il 
Rubiera e una sconfitta 
contro i futuri vincitori del 
torneo. Al di là del risulta- 


to, comunque, quello che + 


più interessava ai campio- 
ni d'Italia era la possibilità 
di far acquisire ai nuovi ar- 
rivati preziosi minuti sul 
parquet. Buono, dunque, il 
bilancio tracciato da Lo Du- 
ca al termine della manife- 
stazione. 
«Fondamentalmente cre- 
do si possa parlare di un ri- 
sultato positivo. In questi 
due giorni ho avuto le rispo- 
ste che aspettavo da quei 
giocatori che ancora neces- 
sitano di trovare la miglior 
condizione. Alla lunga — 
prosegue il Prof — la fatica 
si è fatta sentire non con- 
sentendo ai ragazzi di 


__..’ 


Cn con la dovuta lu- 
cidità, ma questo era già 
stato messo in preventivo 
viste le condizioni larga- 
mente rimaneggiate con le 
quali ci siamo presentati a 
questo appuntamento». 


dra nei momenti difficili e 
anche Molina ha sciorinato 
giocate vincenti alternan- 
dole però anche a qualche 
banale errore. «Le cose mi- 
gliori — conclude coach Lo 


«Overdose» di amichevoli per la Genertel di pallamano. 


Entrando nel particolare 
si è rivelato già sufficiente- 
mente efficace l’inserimen- 
to dei nuovi tasselli del mo- 
saico biancorosso. Kuzma- 
noski si è confermato gioca- 
tore di grande esperienza 
in grado di guidare la squa- 


— IPPICA 


Duca — le abbiamo messe 
in evidenza affrontando Ru- 
biera nel corso della prima 
giornata. Contro l’avversa- 
ria senza dubbio più com- 
pleta e in forma del torneo 
abbiamo disputato un pri- 
mo tempo davvero super 
nel corso del quale siamo 


... 


riusciti a mantenere imbat- 
tuta la nostra porta per 
ben 13 minuti. In questa fa- 
se abbiamo rifilato ai no- 


.stri avversari un parziale 


di 5-0 evidenziando una di- 
fesa granitica nella quale 
Molina si è mosso davvero 
molto bene». 

Un segnale importante 
che fa capire come la squa- 
dra abbia imboccato la stra- 
da giusta verso i primi ap- 
puntamenti della stagione. 
Già a partire da domani, 
con la squadra al gran com- 
pleto dopo il ritorno dei 
quattro azzurri dalla tra- 
sferta con la nazionale ita- 
liana, i biancorossi potran- 
no comunque verificare i lo- 
ro progressi contro una del- 
le compagini più accredita- 
te del prossimo campiona- 
to. Al Palacalvola, si parte 
alle 18 con ingresso gratui- 
to, arriverà infatti il Prato 
dell'ex Massotti, una delle 
formazioni che meglio si è 
mossa sul mercato confer- 
mando le sue grandi ambi- 
zioni per una stagione che 
si preannuncia davvero 
combattuta. 

Lorenzo Gatto 


sta Tanja e Cristiana: 


ai sacrifici al podio 


CESTA Dopo un inverno du- 
rissimo, passato a prepara- 
re i nuovi dischi di gara, 
una primavera impegnati- 
va, con il grande obiettivo 
dei campionati italiani da 
centrare, passare luglio e 
agosto sulla pista per alle- 
narsi non è stato facile 
Tanja Romano (Polet) e Cri- 
stiana Merlo (Polisportiva 
Opicina). Le due atlete trie- 
stine, però, avevano un 
grande obiettivo: i campio- 
nati europei. E non hanno 
fallito. Ai campionati euro- 
ei giovanili di Cesta 
Francia) Tanja ha merita- 
to l’oro negli esercizi obbli- 
gatori e nella combinata e 
Pargento nell’esercizio libe- 
ro tra le cadette e Cristia- 
na ha vinto il libero, è giun- 
ta seconda nella combinata 
e terza negli obbligatori 
tra le jeunesse. La vigilia 
delle gare non era stata fa- 
cile per le due atlete. Cri- 
stiana, che si allena su una 
ista scoperta, a causa del- 
le frequenti piogge aveva 
dovuto spesso chiedere 
ospitalità ad altre società. 
Con mamma Daniela, la 
sua allenatrice, era ogni 


giorno in pista con l’obietti- 
vo di imparare al meglio i 
trentadue esercizi obbliga- 
tori che fanno parte del pro- 
gramma del campionato 


continentale e di rendere 


Tanja Romano 


ancora più complesso lo 
short programme del suo 
esercizio libero. Tanja, in 
pista ogni sera per quattro 
ore, al mattino si dedicava 
alla preparazione atletica 
insieme a papà Alessio, al- 
lenatore di ginnastica arti- 
stica. Dopo l’ultimo allena- 


mento «casalingo», nel cal- 
dissimo Ferragosto triesti- 
no, Cristiana e Tanja sì era- 
no riunite alla squadra az- 
zurra per FORGEICRTE Ce- 
sta, uno sperduto paesino 
nei dintorni di Bordeaux. 
Tre giorni di prove pista e 
poi le gare. Ha iniziato la 
Romano che, con una serie 
splendida di obbligatori, 
ha agguantato un oro in- 
sperato. Tanja, infatti, si è 
sempre espressa al meglio 
nel programma libero. Poi 
la Merlo, rientrata alla 
grande nel giro azzurro do- 
o un anno di assenza, Po- 
dio anche per lei. Ed era la 
volta degli esercizi liberi, i 
punti di forza delle due tri- 
estine. Cristiana è stata 
perfetta e ha raggiunto 
uno splendido oro; Tanja, 
nettamente prima nel pro- 
gramma breve, ha ceduto 
all’emozione nel disco lun- 
go e ha sbagliato il doppio 
axel, lasciando alla sua av- 
versaria di sempre, la ro- 
mana Prosperi, l'oro. Nella 
classifica della combinata, 
però, Tanja era ancora net- 
tamente prima. » 
Anna Pugliese 


AirDolomiti, nessun decollo 
sul diamante proibito di Rimini 


RONCHI DEI LEGIONARI Disco ros- 
So per tre volte di seguito 
Sul diamante di Rimini, il 
Titorno a casa per l’AirDolo- 
Miti è stato a mani vuote. 
le in Romagna ci fosse po- 
to da sperare i Black Pan- 
ers lo sapevano già pri- 
îna di partire, ma almeno 
lo dei tre match si spera- 
di portarlo a casa. Inve- 
\i riminesi si sono impo- 
i rispettivamente per:4-3, 
l-1 (all’ottavo inning per 
inifesta inferiorità degli 
avversari) e 7-4 e la stri. 
Scia positiva dei ronchesî si 
fermata a quota 6 vittorie 
consecutive. 
Gli uomini di Pantoja 
puntavano alla vittoria nel- 
a prima partita, quella di 
Venerdì sera riservata ai 
anciatori stranieri. Con 
aniel Newman sul monte 
i lancio la gara era apertis- 
Sima ed in realtà lo yankee 
suo dovere l’ha fatto tut- 


to l’attacco ronchese e so- 
prattutto il coraggio di ri- 
schiare per ottenere i punti 
della vittoria. Basti pensa- 
re all’occasione dell'ottavo 
inning, quando c’era un so- 
lo punto da recuperare e 
non si è riuscito a portare a 
casa base Furlani nonostan- 
te questi, con una tripla, si 
fosse trovato in terza base 
e senza ancora nessuna eli- 
minazione. Poca storia ha 
avuto: poi la seconda gara, 
quella riservata ai giovani, 
nella quale le giovani pan- 
tere hanno fatto solo da 
comprimarie. 

ndamento più equilibra- 
to, invece, nell’ultima pro- 
va, quella di sabato sera 
nella quale Conte, sul mon- 
te di lancio, era riuscito a 
tenere sul 3-1 l’Ivas fino al 
sesto inning. Ma a quel 
punto ha un po’ ceduto, fi- 
no ad essere sostituito da 
Cossar; e i padroni di casa 
hanno chiuso a loro appan- 


» non concedendo nulla naggio anche la terza parti- 
Agli avversari. Ma è manca- ta. 


All’ippodromo di Montebello quarto sigillo consecutivo dell’allieva di Targhetta 


Unity King porta a spasso gli 


TRIESTE È stata una corsa 
senza storia che ha consen- 
tito a Unity King di ottene- 
re il quarto successo conse- 
cutivo (terzo a Montebello). 
Difatti, venuto meno al suo 
ruolo Ugrumov Bi, falloso 
entrando nella prima diego: 
ta, non è esistito all’atto 
pratico un avversario de- 
gno di tal nome per l’allie- 
va di Targhetta. E così, 
Unity King, dopo il lancio 
in 14.9 e dopo aver conclu- 
so il primo chilometro sul 
piede di 1.22.8, ha dato fia- 
to alle trombe negli ultimi 
600 metri (46.7, da 1.17.8 
al chilometro) non permet- 
tendo confidenza alcuna 
agli avversari. 

Sul cambio di ritmo di 
Unity King nel penultimo 
rettilineo, si disuniva Udi- 
nese Lem nel tentativo di 
progredire dalla quarta po- 
sizione in cui risultava con- 
finata, mentre Udacia cer- 
cava di rendersi pericolosa 
arroccando Union Bi (che si 
era messo subito secondo al- 


lo stacco) sulla curva fina- 
le. Ma non cambiava più 
nulla, Unity King finendo 
ancora con buon margine 
sul traguardo in un mode- 
sto 1.19.5, e il duttile 
Union Bi scortando sul pa- 
lo la vincitrice dopo aver re- 
agito con estrema sicurezza 
a Udacia, mentre Udinese 
Lem doveva accontentarsi 
di precedere per l’ultimo ac- 
cessit l’inferiore Uomo Jet. 
Di ben altro spessore tec- 
nico il sottoclou firmato al- 
la maniera forte da Sergio- 
ne Om. Il cavallo di Toiva- 
nen si è disinteressato del- 
la corsa sino al termine del- 
la penultima curva, poi è 
entrato in' azione con passo 
demolitore, ha dato batta- 
Fi a Parist, che in poche 
attute si era portato al co- 
mando, togliendo l’iniziati- 
va a Pandora Egral, ed en- 
trando in retta d’arrivo ha 
fatto valere la bontà della 
classe e un passo sana 
re, isolandosi alla media di 
1.16.1. Ottimo Sergione 


Om, e bene anche. Parist 
(1.16.6), dietro al quale, di- 
leguatasi Risk Oaks, che si 
era logorata all’esterno, in 
stretta foto Remidast toglie- 
va la terza piazza a Pando- 


ra Egral. — 

I puledri di due anni, sul 
doppio chilometro e con par- 
tenza data con i nastri, han- 
no avuto in Verasia la vinci- 
trice a sorpresa, dopo l’erro- 


sure fatale di Valzer Bi in par- 


tenza e il tentativo di fuga 
di Violaciocca PI, impegna- 
ta questa a un giro dall’arri- 
vo da Vendicatore, Db fatto- 
ni ardito dopo svista inizia- 
e. 

Partita piuttosto lenta- 
mente, Toshiba Db si è av- 
vicinata per gradi a Tomsk, 
con il quale si divideva i fa- 
vori del pronostico nella pri- 
ma «gentlemen» in pro- 
gramma, ma non è riuscito 
ad agguantare il cavallo 
guidato da Dario D'Angelo 
che aveva preso il volo al 
mezzo giro finale soppian- 
tando Topazio Jet. Fuga 


avversari 


riuscita di Unholz, e prima 
vittoria in carriera per il fi- 
glio di Nero Domarr che 
sfuggiva agevolmente a Ur- 
mia, mentre l’inedito per 
Montebello, Taymani, si 
rendeva interprete di un 
riuscito percorso. d’abbor- 
daggio ai danni del fuggiti- 
vo ‘l'ornerò che poi veniva 
battuto anche per il secon- 
do posto da Terrano Bray. 
Pure per Taymani, egregia- 
mente improvvisato da 
Amerigo Mazzuchini, si è 
trattato della prima vitto- 
ria in carriera. La seconda 
«gentlemen» ha visto Ostel- 
lo prendere il volo dopo 
mezzo giro, avvicinato gra- 
datamente da Pelè di Casei 
che sulla seconda curva 
aveva passato un momento 
difficile. Quando ormai 
Ostello pareva in una botte 
di ferro, ecco che «Pelè» tro- 
vava SRon e scatto per 
indurlo alla Apuane 
in zona traguardo. Sempre 
bravo il pupillo di Flavio 
Fraccari... $ 

Mario Germani 


— IRISULTATI 


Premio Proxima Centauri (metri 2080): 1) Verasia 
(L. Vaccari). 2) Violaciocca P1. 5 part. Tempo al km 


1,25.7. Tot.: 51; 18, 15;.(85). 


Premio Stella Polare (metri 2080): 1) Tomsk (D. 
D'Angelo). 2) Toshiba Db. 3) Trottist. 5 part. Tempo al 
km 1.28.1. Tot.: 19; 12, 12; (20). Trio: 6200 lire. 
Premio Altair (metri 1660): 1) Unholz (An. Orlandi). 
2) Urmia. 3) Ulderico Box. 5 part. Tempo al km 1.21. 
Tot.: 22; 17, 16; (21). Trio: 6800 lire. 

Premio Orione (metri 1660): 1) Taymani (A. Mazzu- 
chini), 2) Terrano Bray. 3) Tornerò. 8 part. Tempo al 
km 1.19.4. Tot.: 122; 34, 19, 34; (187). Trio: 512.800 li- 


re. 


Premio Sirio (metri 1660): 1) Pelé di Casei (FI. Frac- 
cari). 2) Ostello. 3) Rodeano Jet. 8 part. Tempo al km 
1.18.7. tot.: 29; 12, 12, 16; (26). Trio: 29.900 lire. 

Premio «Federippodromi» (metri 1660): 1) Unity 
King (G. Targhetta). 2) Union Bi. 3) Udacia. 6 part. 
Tempo al km 1.19.5. Tot.: 22; 15, 53; (804). Trio: 


112.600 lire. 


Premio del Sole (metri 1660): 1) Sergione Om (V.P. 
Toivanen). 2) Parist. 3) Remidast. 6 part. Tempo al km 
1.16.1. Tot 14; 11, 17; (34). Trio: 12.500 lire. 

Premio Vega (metri 2080): 1) Mattioli Ok (R. Totaro). 
2) Pisciotta Abt. 3) Occhiodilince. 7 part. Tempo al km 
1.23. Tot.: 30; 14,19,17; (102). Duplice dell’accoppiata 
(4.a e 8.a corsa): 357.000 per 500 lire. Trio: 68.600 lire. 
Premio Cassiopea (metri 1660): 1) Uvadolce (L. Dal- 
le Fratte); 2) Ussatana Caf. 3) Uroscova. 7 part. Tempo 
al km 1.22.6. Tot.: 41; 27,62; (478). Trio: 290.700 lire. 


Valore assoluto. 


Bmw e GASErol incontro al vertice della tecnologia. 


Campionato Italiano Superturismo 1997 


20 Aprile Autodromo Nazionale di Monza Prima gara: 1° BMW Seconda gara: 1° BMW. 
4 Maggio. Autodromo Int. del Mugello Prima gara: 1° BMW. Seconda gara: 2° BMW. 
118 Maggio Autodromo Borzacchini Prima gara: 1° BMW Seconda gara: 1° BMW. 
8 Giugno Autodromo E. e D. Ferrari Prima gara: 2° BMW Seconda gara: 1° BMW. 
22 Giugno Autodromo E. e D. Ferrari Prima gara: 2° BMW Seconda gara: 1° BMW. 
6 Luglio Autodromo del Levante Prima gara: 1° BMW “Seconda gara: 2° BMW 


Gienne Autoest - Via Flavia Km. 7,200 
Tel. 040/8270832 - TRIESTE 


Gienne Autoest - Via Ill Armata, 121 
Tel. 0481/520688 - GORIZIA 


Valore aggiunto. 


WUNDERMAN CATO JOHNSON 


L'indirizzo BMW su Intemnet è: http://www.bmwrit: 


Il 31 agosto si ricomincia a Pergusa. BMW e Castrol tornano a farsi valere. BMW Castrol Team 
dà spettacolo: Naspetti in testa al campionato piloti, BMW al comando del Trofeo Costruttori. 
La prima metà del Campionato Superturismo si è conclusa sotto i migliori auspici. Fra poco, 
per emozionarci ancora, BMW e Castrol torneranno a mettere in pista i loro valori: performance, 
affidabilità, controllo totale. Un roboante "forza Naspetti! forza De Simone!" e un saluto a tutti i 
possessori di una Serie 3 da parte dei Concessionari BMW. 


Piacere di guidare 
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AUTOMOBILISMO A 88 anni si è spento il «moschettiere» che con Fangio e Ascari fu tra i pionieri delle corse in Italia 


E' morto Villoresi, alfiere delle rosse 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 25 AGOSTO 199 


In Canada le pagale azzurre 
colgono ben otto medaglie 


TRIESTE Esulta la canoa az- 
zurra sul lago Banook in 
Canada, ai Campionati 
del mondo di olimpica. Un 
bottino di 8 medaglie (1 
oro, 6 argenti e 1 bronzo), 
che colloca le pagaie azzur- 
re tra le più forti nazioni 
del mondo. A confermare 
l’oro delle Olimpiadi di At- 
lanta, ci hanno pensato sa- 
bato Rossi e Negri nel K 2 
100 metri, in una finale 
vinta alla grande a spese 
di Danimarca e Polonia. 
Un binomio. perfetto 
quello dei due azzurri, con 
un Negri vera rivelazione 
di questi Mondiali, che. 
non ha fatto rimpiangere 
Daniele Scarpa, assente a 
Darmouth dopo le polemi- 
che post olimpiche legate 
al discorso antidoping. Ma 
non è stato Antonio Rossi 
(bronzo domenica nel K 1 
500), l’unico protagonista 
sulle acque canadesi e au- 
tentico trascinatore della 
nazionale italiana di ca- 
noa, viste le 2 medaglie 
d’argento della Josefa 
Idem nel K 1 1000 e 500 
(sesta nel K 2 500 assieme 
alla Ravetta) e di Beniami- 
no Bonomi nel K 1 1000 e 
nel K 2 500 assieme a Ne- 
gri. La canoista teutonica, 
naturalizzata italiana, ha 
dato il meglio di sé stessa 
in entrambe le finali. Per 
Bonomi, già vincitore di 
due argenti ad Atlanta, la 
conferma  dell’altissimo 
spessore tecnico di questa 
nazionale, capace con un 
manipolo di uomini di con- 
quistare un bottino di me- 


- ATLETICA - 


daglie secondo solo alle su- 
perpotenze di sempre, Ger- 
mania in testa. 

Alla messe di medaglie 
dei canoisti italiani, da se- 
gnalare i piazzamenti tut- 
t'altro che disprezzabili 
del K 4 sul quale gareggia- 
va Cristian De Pollo, atle- 
ta di S. Une di Nogaro, 
in forza alle Fiamme gial- 
le. De Pollo, Scaduto, Ma- 
iocchi e Tommasini hanno 
conquistato il quinto po- 
sto nella finale sui 1000 
metri; domenica, sostitui- 
to Maiocchi con Tommasi- 
ni, l'ammiraglia azzurra 
ha riconfermato il piazza- 
mento (4.0) sui 500 metri. 
Ancora un risultato di pre- 
stigio, quello della C 2 ita- 
liana di Cannone e Mar- 
morino, giunti sui 500 me- 
tri al quarto posto, a un 
soffio da un risultato stori- 
co, come sarebbe stata la 
conquista del podio. Il 
piazzamento dei due az- 
zurri, in una disciplina po- 
co diffusa in Italia come la 
«canadese», assume un’im- 
portanza ancora più rile- 
vante. Domenica giunge- 
vano le ultime due meda- 

lie d’argento di questi 

ondiali, sulla distanza 
sprint dei 200 metri a ope- 
ra ancora della Idem nel 
K1e di Bonomi-Tommasi- 
ni nel K 2. Sulla stessa di- 
stanza, completavano il 
successo della spedizione 
azzurra il 5.0 posto di 
Ezio Caldognetto nel K 1 
e il 6.0 di Cannone e Mar- 


morino nel C 2. 
Maurizio Ustolin 


dopo le otto a Modena a 
88 anni Gigi Villoresi. Il 
pilota, che fu con Fan- 
gio e Ascari tra i pionie- 
ri delle corse automobili- 
stiche, era ospitato dal 
795 nella Casa del sole e 
della gioia di Modena. 
Colto da malore, è spira- 
to per arresto cardiocir- 
colatorio. Inutili i tenta- 
tivi dell’equipe della cli- 
nica di rianimarlo con 
massaggio cardiaco e re- 
spirazione artificiale. 
Da tempo era immobiliz- 
zato su una sedia a rotel- 
le per una malattia a 
una gamba e soffriva di 
disturbi repiratori. Il de- 
cesso è avvenuto in po- 
chi attimi. I funerali di 
Villoresi si svolgeranno 


- FUORISTRADA - 


la chiesa di Santa Cateri- 
na. Villoresi, milanese, 
sarà tumulato almeno 
provvisoriamente nel ci- 
mitero di Albareto, alle 
porte di Modena. 

Nel giorno del trionfo di 
Michael Schumacher è mor- 
to uno dei grandi piloti dell’ 
automobilismo del passato. 
Luigi Villoresi era nato il 
16 maggio 1909 a Milano. 
Non più tardi di un anno e 
mezzo fa, il 18 marzo 1996, 
tra i due c’era stato un in- 
contro commovente, quan- 
do «Schumy» aveva fatto 


. da padrino a Maranello in 


una cerimonia alla Galleria 
Ferrari, per la consegna a 
Villoresi di una carrozzina 
elettrica donata dall’Unio- 
ne italiana giornalisti dell’ 
automobile. Dopo aver ab- 


La carovana Parigi-Mosca 
partita sulla Via della seta 


PARIGI Si è messa in moto 
sulla celebre Via della seta 
la carovana della settima 
prova del Campionato mon- 
diale tout terrain, la Ma- 
ster Rally 97-de l'Europe a 
Y'Asie che porterà 40 moto, 
30 auto e 60 camion da Pa- 
rigi a Mosca su un percor- 
so di 7.600 chilometri che 
saranno coperti in 13 gior- 
ni. 

Dopo la passerella ligna- 
nese di sabato scorso, i con- 
correnti sono stati impe- 
gnati ieri sul greto del Cel- 
lina-Meduna in una seletti- 
va prova speciale. La pros- 
sima meta è Turkmen- 
bashi, in Turchia, da dove 


Di 


si proseguirà fino alla piaz- 
za Rossa, in piena celebra- 
zione dei 750 anni della 
fondazione della città. 

La gara, che nelle pasa- 


‘te edizioni si spingeva fino 


a Pechino, ha trovato nella 
strada che da Samarcanda 
passa per Baikonur, culla 
della conquista sovietica 
dello spazio, un nuovo e im- 
pegnativio itinerario. 

Della caraovana fa parte 
anche un triestino, Vinicio 
Prodani, già pilota e oggi 
presente nella duplice ve- 
ste di presidente del colle- 
gio dei commissari di gara 
e osservatore della Fia. 

Fabio Niero 


2 UNIVERSIADI #&& 


A Colonia conclusione trionfale: nuovi tempi negli 800 e 3000 siepi 


I kenioti Kipketer e Barmasai 
regalano due record mondiali 


COLONIA Con il meeting di Co- 
lonia, a suon di primati mon- 
diali, l’atletica chiude una 
settimana trionfale. Nella 
città tedesca la corsa all’oro 
(dei record e dei premi che 
comportano) ha avuto anco- 
ra due protagonisti keniani: 
Wilson Kipketer (foto), che 
corre sotto le insegne della 
Danimarca, limando il suo 
primato mondiale degli 800 
metri, dall’1:41.24 di 11 gior- 
ni fa a Zurigo all’1:41.11 di 
ieri; Bernard Barmasai pol- 
verizzando il record mondia- 
le dei 3000 siepi dal 7:59.08, 
ottenuto dal suo connaziona- 
le Wilson Boit Kipketer nel 
suddetto Grand prix zuri- 
ghese, con il tempo di 
7:55.72. Le due imprese arri- 
vano soltanto due giorni do- 
po quelle che hanno permes- 
so ad altri due keniani, Da- 
niel Komen e Paul Tergat, 
d’infrangere i primati asso- 
luti dei 5000 e dei 10000 me- 
tri. Mentre i progressi di Da- 
niel Kipketer sono minimi, 
quelli di Bernard Barmasai 
sono enormi, segno che nel- 
la specialità dei 3000 siepi 
ci sono margini di migliora- 
mento maggiori. Ieri Kipke- 


ter è stato magistrale nello 
spendere le sue energie, di- 
stribuirle sul doppio giro di 
pista. Merito dell’ennesimo 
«schiaffo» al vecchio Coe va 
anche alla lepre di cui si è 
servito Kipketer, cioè il suo 
ex-connazionale Patrick 
Konchellah, che ha resistito 
al comando per 600 metri. 


Poi Kipketer ha sprintato 
neanche fosse Michael John- 
son, finendo in apnea ma so- 
spinto dall’incoraggiamento 
dei 30.000 presenti. 

«Gli applausi della folla - 
ha detto dopo l'impresa Ki- 
pketer - mi hanno aiutato 


Su 


molto. Sapevo che gli spetta- 
tori erano venuti allo stadio 
desiderando di veder cadere 
i record: ho cercato in tutti i 
modi di accontentarli». Per- 
sa l’ultima occasione olimpi- 
ca per una vendetta della fe- 
derazione keniana, che non 
gli permise di gareggiare sot- 
to le insegne della Danimar- 
ca, il 27.ne Kipketer sta vi- 
vendo la:sua migliore stagio- 
ne: ha iniziato conquistando 
il mondiale indoor, stabilen- 
do due volte il primato mon- 
diale, a luglio, a Oslo, riuscì 
a eguagliare Coe, che poi ha 
cancellato due volte. Quan: 
do conquistò il mondiale ad 
Atene nei primi giorni di 
agosto, a chi gli faceva osser- 
vare che non aveva ottenuto 
il primato mondiale, rispose 
piccato: «Non sono una mac- 
china, sono venuto qui per 
fare del mio meglio e conqui- 
stare il titolo». Ora, stanco, 
rinuncerà al quarto meeting 
del Golden Four, a Berlino, 
in programma martedì pros- 
simo, nonostante abbia vin- 
to i tre precedenti e abbia 
quindi la quasi certezza di 
ortare a casa i 21 chili 
Poro in palio. Preferisce pre- 
a al meeting finale a 
‘'ukuoka il 13 settembre. 


bracciato l'anziano campio- 
ne, all’epoca già ospite del- 
la Casa di riposo di Mode- 
na, Schumacher aveva det- 
to; «E' un momento fanta- 
stico. Sono molto felice di 
essere qui con un grande pi- 
lota come Villoresi. Mi ha 
fatto piacere ricevere l’invi- 
to per questa cerimonia». 

E Villoresi, profetico, ave- 
va replicato: «Siamo nelle 
sue mani e spero, grazie a 
lui, di rivedere le rosse da- 
vanti a tutti. Soffro moltis- 
simo nel vedere la Ferrari 
battuta dalle altre auto». 

Insieme con Manuel Fan- 
gio e Alberto Ascari, Villore- 
si fu tra i pionieri delle cor- 
se automobilistiche. Era 
stato per 23 anni (dal 1933 
al 1956) uno dei piloti più 
quotati in campo interna- 
zionale, ammirato soprat- 


Fisichella: «Non mi resta che vincere» 


FRANCORCHAMPS Giancarlo Fi- 
sichella ha ottenuto in Bel- 
gio il miglior risultato del- 
la sua fresca carriera di pi- 
lota di F.1. Classificandosi 
secondo alle spalle di Mi- 
chael Schumacher, il roma- 
no ha ulteriormente raffor- 
zato la convinzione di quan- 
ti vedono in lui un poten- 
ziale campione del mondo, 
«Sono persino incredulo 
per quanto ho saputo fare 
su questa pista - ha detto 
Fisichella - non avevo mai 
corso qui al volonte di una 
monoposto, ma soltanto 
con vetture turismo. So 
che nel mondo delle corse 
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rmula 1 dal ’50 al '53 - Tra il "50 e il '56 disputò 31 Gp 


tutto per il suo coraggio. 
Vinse una volta le Mille Mi- 
glia (1951), due volte la Tar- 
ga Florio (1989 e 1940) e 
un Rally  dell’Acropoli 
(1958). 

In Formula 1 aveva di- 
sputato 31 Gran premi. Fu 
pilota della Ferrari dal 
1950 al 1953. Passato alla 
Maserati nel 1954, nel cor- 
so della stagione si trasferì 
alla Lancia, dove rimase an- 
che nel 1955, per poi torna- 
re alla Maserati nel 1956. 

Non vinse mai un Gran 
premio del Mondiale di For- 
mula 1 ma ottenne cinque 
pole position. Molti invece i 
piazzamenti, fra i quali 
due secondi e sei terzi po- 
sti. In particolare, a Monza 
fu secondo nel ’48 e terzo 
nel ’52 e ’58. Il miglior piaz- 
zamento in un Mondiale 


il circuito delle Ardenne è 
considerato il più selettivo 
per i piloti. Sono molto or- 
goglioso della mia presta- 
zione». 

Fisichella ha raccontato 
di aver compiuto, sulla gri- 
glia di partenza, una scelta 
diversa da quella di Schu- 
macher. «Per la pioggia noi 
piloti potevamo scegliere 
tra tre tipi di gomme - ha 
spiegato il romano - men- 
tre Villeneuve ha montato 
le gomme per una pista 
praticamente allagata, il 
tedesco ha scelto invece le 
intermedie. Io, per parte 
mia, ho optato per una via 


Villoresi, Ferrari e Ascari (da sinistra) inun momento di 
gioia: il pilota scomparso vinceva già prima della guerra: 


era stato invece il quinto 
posto finale del ’51. 

Fino all’agosto ’95 Villore- 
si, nonostante l’età avanza- 
ta, aveva abitato nella sua 
casa di Milano. Dall’estate 
di due anni fa era ospite a 
Modena della casa di ripo- 
so modenese gestita da don 
Sergio Mantovani, cappella- 


di mezzo: mi è andata he- 
ne, perchè con i pneumati- 
ci che avevo sicuramente 
non riuscivo a tenere il rit- 
mo del tedesco, ma sono 
stato in grado di distanzia- 
re rapidamente sia la Be- 
netton di Alesi sia la Wil- 
liams del canadese». 
Fisichella ha poi dato ap- 
puntamento ai suoi tifosi 
per il prossimo Gran pre- 
mio d’Italia: «Due mesi fa 
in Canada avevo ottenuto 
il primo podio della mia 
carriera, arrivando terzo. 
Oggi sono salito sul secon- 
do gradino. Non mi resta 
che vincere. Credo sia nel- 
le possibilità della mia Jor- 


no dei piloti di Formula È; 
dopo che problemi cardia® 
ne avevano provocato il I! 
covero a Milano alcuni mÉ 
si prima. Il 12 marzo dell 
anno scorso il Consiglio de! 
ministri gli aveva concess! 
‘un assegno straordinario VW 
talizio secondo la «legg® 
Bacchelli». 


dan, che è una splendid 
squadra, puntare al gra! 
de risultato fra due sett” 
mane a Monza. Per me 84 
rebbe bellissimo batte! 
tutti sul circuito del Gr®! 
premio d'Italia». PE 
A tre anni Giancarlo FiS' 
chella già giocava col volal 
te della macchina di pal 
Roberto. A otto era in gif 
do di pilotarla nel cortile 
casa al Tiburtino. Poi è cit) 
sciuto a pane, olio e benÎi| 
na, con la passione pel 
motori trasmessagli dal pil 
pà meccanico. Così, a Ss 
13 anni, Fisichella fece 
suo debutto come pilota 
ficiale di kart. | 


Dopo la vittoria agli anelli il campione non si pronuncia sulla p 


Juri Chechi, a Catania l'ennesimo trionf 


siadi sicule possono accendersi. È 


delle 


in grado di 


tei 


La triestina Arianna Zivez, parte decisa 
verso la barriera dei sei metri e mezzo per 
poter finalmente entrare nell’elite assolu- 
ta. L’aspirante ingegnere elettronico (al pri- 
mo anno di frequenza nell’ateneo triestino) 
dopo un leggero infortunio alla caviglia ten- 
ta ora di accaparrarsi la finale del salto in 
lungo. Nell’alto, invece, l’altra cussina 
Francesca Bradamante, intende «mettere 
un 9 subito dopo l’1» per superare quel me- 


andi star come Michael Johnson, de- 
gli iridati Ivan Pedroso e Yoelvis Quesada. 
Entra in scena allo stadio di Catania la 
disciplina regina e, in mezzo a fior di cam- 
ioni, cercherà la bella figura anche il fior 
flore dell’atletica regionale. All’interno del- 
la spedizione azzurra figurano ben cinque 
atleti del Friuli-Venezia Giulia. Più o meno 
oter aspirare alle luci più 
splendenti della ribalta internazionale, so- 
prattutto in campo femminile, dove le uni- 
Versitarie puntano tutte almeno alle finali 
nei vari concorsi che le vedranno impegna- 


. .. ‘° 
Le nostre atlete puntano in alto ma tutta la squadra è agguerrita 


Tutte da finale le regionali 


TRIESTE È il tempo dell’atletica, e le Univer- 


il tempo 


dovrà tornare 


me gia 


nazionali. 


tur. 


tro e 90 che rappresenterebbe quota utile 


FASE 
___. 


er un buon piazzamento. Dopo il 110 e lo- 
e stampato su una bella laurea in mate- 
matica, la neo dottoressa Bradamante può 
ora concentrarsi sull’amata-odiata asticel- 
la. Un'altra alabardata, Claudia Coslovich, 


di nuovo su misure superiori 


ai 60 metri per dimostrare che il giavellot- 
to triestino è in grado di competere a livelli 
mondiali. Due barriere da superare anche 
per il tandem friulano partito verso la ter- 
ra sicula. Quelle dell’udinese Andrea Alte- 
rio (appena passato nei ranghi delle Fiam- 

5) sono rappresentate dagli ostaco- 
li alti piazzati lungo i 110 metri della dirit- 
tura catanese e 
scorsa stagione, aveva lanciato il 24.enne 
ostacolista verso la cima delle graduatorie 
i L’isontino-friulana 
Labh, infine, sogn: 
ma per poter rientrare nel grande giro del 
salto triplo, un po’ perso per strada dall’at- 
leta della Snamm Milano nelle ultime an- 
nate. L'Aquila regionale, vada come vada, 
avrà comunque nelle Universiadi 97 una 
sua rappresentata record. Gaudeamus igi- 


a quel 18”80 che, nella 


Barbara 
a i 14 metri: misura mini- 


Alessandro Ravalico 


L'equipaggio 


Snipe, titolo tricolore ai monfalconesi Michel e Turazza 


TRIESTE Anche se il titolo 
del Campionato italiano 
Snipe ‘97 era deciso alme- 
no con una giornata di an- 
ticipo, la conferma ufficia- 
le avutasi dopo la sesta 
prova di ieri dei titolatissi- 
mi monfalconesi Enrico 
Michel e Giovanni Turaz- 
za, conferisce nuovo gau- 
dio alla vela della città dei 
cantieri. 

Visto come stavano le co- 
se, ai pluricampioni della 
Svoc è bastato un Dnc per 
godersi il loro settimo tito- 
lo di beccaccinisti. Ma la 
giornata conclusiva del 


56.0 Campionato italiano 
ha offerto una straordina- 
ria vivacità emulativa da 
parte della restante flotti- 
glia di testa, vuoi per man- 
tenersi nelle piazze più al- 
te, vuoi per restare nella 
graduatoria d’onore. 
Infatti i verbanesi De 
Mattè-La Rossa, con la vit- 
toria di ieri, hanno supera- 
to i trentini Bari-Bertan- 
zon (ieri sesti) che occupa- 
vano il secondo posto e so- 
no passati terzi nella gene- 
rale. Il pugnace Brezich 
con Manola Reis, con il se- 
condo di ieri, restano quar- 


ti assoluti. E il terzo posto 
all'ultimo traguardo dei li- 
guri fratelli Solerio, li fa 
balzare al quinto posto. Va 
però precisato che quarti 
(avevano subito squalifica 
alla seconda prova), dopo 
l’ultimo rientro in porto, 
erano «sub iudice» per una 
protesta in reciprocità con 
i noni arrivati, Polo-Blase- 
otto. 

Ieri, dopo i primi quat- 
tro già citati, all’ultimo tra- 
guardo si sono imposti, en- 
tro i primi 10, quinti i fra- 
telli Belloni, sesti Bari-Be- 
tanzon, settimi Costa-Ma- 


rinella Gorgatto, ottavi Bo- 
dini-Marchesan, noni Polo- 
Monica Blaseotto, decimi 
Bernardis-Portaldi. Quel- 
la di ieri, con sole dardeg- 
giante e vento dal 4.0 qua- 
drante forza 4-5 m.s., dopo 
un richiamo generale, è 
stata una spettacolare cor- 
sa pomeridiana, ammirata 
da molti spettatori su va- 
rie imbarcazioni alturiere. 
Sicché la Triestina della 
vela, organizzatrice di que- 
sto splendido campionato, 
può dirsi pienamente appa- 
gata, sia per le condizioni 
meteo-mare largite dal gol- 


fo, sia per la qualità tecni- 
co-sportiva dei concorren- 
ti. 

Cinque le proteste relati- 
ve all’ultima prova che, al 
momento di andare in mac- 
china, la giuria stava anco- 
ra vagliando. 

Comunque la classifica 
provvisoria dei primi 10, 
sui 58 validi, era la seguen- 
te: 1) Enrico Michel-Gio- 
vanni  Turazza (Svoc 
Monf.), p. 13,75; 2) Giulia- 
no De Mattè-Ilario La Ros- 
sa (Av Trentina-Verbano 
Ye), p. 22,75; 3) Antonio 
Bari-Gianmaria Bertan- 


zon (Cus Trento), p..25,75; 
4) Giorgio Brezich-Manola 
Reis (Stv), p. 27; 5) Enrico 
e Franco Solerio (Ye Sanre- 
mo), p. 28,75); 6) Martino 
Bolletti-Walter Lorefice 
(Svoc Monf.), p. 31; 7) Lo- 
renzo Bodini-Mauro Mar- 
chesan (Stv, Snpj), p. 38; 
8) Miguel Costa-Marinella 
Gorgatto (Cv Bellano, 
Adriaco), p. 39,75; 9) Mau- 
rizio Nodino-Paolo Torielli 
(Sc Lecco), p. 40,75; 10) Ni- 
colò e Angelo Belloni (Sv 
S. Margherita Ligure), p. 
41. 

Italo Soncini 


Nel calcio l'Italia batte l'Olanda (4-0) 


CATANIA Ieri l'hanno crocefis- 
so ancora una volta, dolce 
condanna per chi si esibi- 
sce agli anelli. Quando il 
tecnico Gianni Macchi l’ha 
issato, Juri Chechi ha allar- 
gato le braccia e ha fatto 
quello che tutta Catania si 
aspettava: sforzando i mu- 
scoli fino allo spasimo ha re- 
galato ai 5000 del palazzet- 
to, e alla folla davanti allo 
maxischermo in Corso Indi- 
pendenza, 40 secondi di 
spettacolo. Ha guardato 
con un pò di sorpresa il ta- 
bellone che segnalava il ge- 
neroso 9.80 assegnatogli 
dai giudici: una valutazio- 
ne che gli è valsa l’ennesi- 
mo oro del- 
la sua car- 
riera, il se- 
condo nella 
prova degli 
anelli alle 
Universiadi 
dopo quello 
di Buffalo 
193. 

Si è godu- 
to il tripu- 
dio del pub- 
blico, poi 
quando tut- 
ti si aspetta- 
vano  l’an- 
nuncio, si è 
preso una 
notte di tem- 
po prima di 
chiarire se 
andrà o me- 
no al Mon- 
diale in pro- 
gramma a 
Losanna ai 
primi di settembre. «Una 
decisione del genere - ha 
spiegato - non è una cosa di 
poco conto. Coinvolge oltre 
me anche la squadra. Per 
questo ne voglio parlare 
con il tecnico Franceschet- 
ti». Inutili i tentativi di son- 
darne gli umori: la presen- 
za ai Mondiali, per la quale 
potrebbero anche entrare 
in ballo le valutazioni dei 
suoi sponsor (prima di esse- 
re intervistato in diretta 
Tv Chechi è tornato sui 
suoi passi per mettersi il 
cappelletto griffato) «è anco- 
ra al 50 per cento». 


Tra le considerazioni af 
vore, quella sul nuovo esé 
cizio provato ieri: «E ané 
to bene, anche se non ben! 
simo. Ho un pò ceduto 
una verticale, colpa dell 
stanchezza. La giuria 
ha regalato un decimo. W 
se decidessi di andare “ 
Mondiali, avrei ancora uo 
settimana di tempo per 4 DA 
narmi in questo esercizi, 
Tecnicamente . sto anco; 
bene. Potrei dare ancorà*, 
mio contributo alla sd 
dra. Tra l’altro Galli staf 
ra ha fatto una grande &/ 
ra, al di là del suo arge” 
(che nelle medaglie di gio 
nata della ginnastica st 4 

ad aggiunéi 
re al bro) 


ASS 


- ottenuto 


Busnari % 
cavallo 
manigli 
C'è l’opfi 
tunità di 
re bella 1) 
rain Sviba 
ra». A fo 
unto 4 
Li dii 
presenzA .jl 
Losann? 


puello che ho pres? ‘ 

limpiadi». Di sol 
ribadito - questa . im 
nia non ca la mia ui 
gara. Continuerò fino ol: 
ne anno, ci sono ancorà {pre 
to tornei interessanti * el 
ai Mondiali». Fratt È; 
calcio l'Italia ha 1-0) con 
l'Olanda per 4-0 ( i 
reti di Ambrosi e 
una doppietta dl 


; Giro! 
Ila pallanuoto, 1 
Atala ha battuto 


Francia per 7-2. 


a eelia 


ao 


ne /7:::- Gr 


